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Presidio della qualità di Ateneo 
Riunione del 6 maggio 2025 

 

Il giorno 6 maggio 2025, alle ore 15.00, in modalità telematica si è riunito, regolarmente convocato, 
il Presidio della Qualità di Ateneo nelle persone di: 
 

Nome Qualifica P Ag A 

Loppi Stefano Docente (Presidente) X   

Bonechi Claudia Docente  
X 

(dalle 
ore 

15.20) 

  

Cantara Silvia Docente  X   

Citter Carlo Docente X   

Marchi Monica Docente X   

Mugnaini Claudia Docente X   

Murgia Gianluca Docente X   

Romano Giovanni Docente 
X 

(fino alle 
ore 

16.40) 
  

Ruggiero Iolanda Docente  X   

Vaccarezza Claudia Dirigente area didattica  
(Area Servizi allo studente) 

X   

Franzi Donata Dirigente area ricerca 
(Area ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione) 

X 
(dalle 

ore 
15.25) 

  

Sassi Beatrice 
Dirigente area sistemi informativi ad 
interim 
(Area organizzazione e sistemi informativi) 

X   

Costantini Daniela Responsabile Ufficio AQ X   

Di Gregorio Aurora Rappresentante comunità studentesca  X  

Luongo Bruna Rappresentante comunità studentesca  X  

(legenda: P=Presente, Ag=Assente giustificato, A=Assente) 

Invitati permanenti 

Nome Qualifica P A 

Biagi Roberta Ufficio AQ X  

Ferri Massimo Responsabile Divisione per i rapporti col territorio per la 
divulgazione dei saperi e la promozione della discussione 
pubblica 

X  

Giannettoni Raffaella Ufficio AQ X  

Lomagistro Pierosario Responsabile Divisione processi e architetture X  

 

Sono inoltre presenti Simona Micali, Delegata del Rettore ai rapporti con le sedi ed i territori, 
Donatella Parrini, Responsabile Divisione corsi di area sanitaria e post laurea, e Francesca 
Sportoletti, Responsabile Ufficio ordinamenti didattici e offerta formativa. 
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Presiede il Presidente del Presidio della Qualità di Ateneo, Prof. Stefano Loppi. 

Esercita le funzioni di Segretaria verbalizzante la Dott.ssa Roberta Biagi. 

 

Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta e passa a 
esaminare il seguente ordine del giorno: 

 

ORDINE DEL GIORNO  

1. Approvazione verbale seduta precedente 

2. Comunicazioni 

3. Assicurazione della qualità di Ateneo  

4. Assicurazione della qualità della didattica 

5. Assicurazione della qualità del dottorato di ricerca 

6. Assicurazione della qualità della ricerca e della terza missione  

 

Il Presidente ricorda che i documenti utili alla discussione sono consultabili nella cartella condivisa 
di Google Drive. 

 

Prima di iniziare formalmente la seduta, il Presidente saluta la Prof.ssa Simona Micali, Delegata del 
Rettore ai rapporti con le sedi ed i territori, e le Dott.sse Donatella Parrini, Responsabile della 
Divisione corsi di area sanitaria e post laurea, e Francesca Sportoletti, Responsabile dell’Ufficio 
ordinamenti didattici e offerta formativa, e le ringrazia per la loro presenza. 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente 

Il Presidio approva il verbale della seduta del 25 marzo 2025, con l’astensione di chi non era presente 
alla seduta.  

 

2. Comunicazioni 

2.1 Il Presidente, a nome dell’intero Presidio, dà il benvenuto come componente effettivo del PQA 
alla Dott.ssa Donata Franzi, nominata dirigente dell’Area ricerca, trasferimento tecnologico e terza 
missione dal 1° maggio 2025. 

 

2.2 Il Presidente comunica di avere avuto, in data odierna, insieme all’Ufficio AQ, un incontro con la 
Presidente del Consiglio studentesco e le rappresentanti della comunità studentesca in PQA. 
Riferisce che le studentesse stanno elaborando un progetto, che sottoporranno al Consiglio 
studentesco nella prossima riunione, per far realizzare dal Consiglio stesso, tramite gruppi 
trasversali di rappresentanti, con il supporto della Divisione stampa, comunicazione e URP e 
dell’Ufficio AQ, brevi video sugli strumenti a disposizione della comunità studentesca, da pubblicare 
sul canale Instagram dell’Ateneo. Aggiunge, inoltre, che hanno suggerito di organizzare incontri con 
la comunità studentesca nei dipartimenti e nei CdS, facendo partecipare i/le componenti del 
Consiglio studentesco e i/le rappresentanti della comunità studentesca nei consigli di dipartimento, 
debitamente formati e supportati dalla presenza di componenti il PQA. Sottolinea che l’Ufficio AQ 
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ha dato la propria disponibilità a formare le rappresentanze studentesche e ha suggerito di 
pianificare tali incontri per il prossimo anno accademico. 

 

2.3 Il Presidente segnala che il MUR ha pubblicato le Procedure per l’ingresso, il soggiorno, 
l’immatricolazione degli studenti internazionali e il relativo riconoscimento dei titoli per i corsi della 
formazione superiore in Italia, valide per l’anno accademico 2025-2026, che riguardano gli studenti 
extra Ue residenti all’estero che vogliono frequentare corsi di università, accademie e conservatori 
in Italia; gli studenti extra Ue già residenti in Italia possono, invece, iscriversi alle stesse condizioni 
degli studenti italiani o comunitari. 

 

2.4 Il Presidente informa che sono stati messi a disposizione degli atenei i risultati delle Indagini 
AlmaLaurea 2024 su Profilo e Condizione Occupazionale dei laureati; al momento, la 
documentazione è pubblicata solo nell’area riservata del sito, i risultati delle due Indagini saranno 
resi pubblici il 10 giugno 2025, in occasione del convegno annuale di AlmaLaurea. 

 

 

3. Assicurazione della qualità di Ateneo 
3.1 Strutture nel territorio 

Il Presidente, visto il sito di ateneo relativamente alle sedi del territorio, riferisce di aver ritenuto 
opportuno invitare la Delegata del Rettore ai rapporti con le sedi ed i territori per avere delucidazioni 
in merito. 

La Delegata ricorda che la volontà dell'Ateneo, espressa anche nella PSA, è quella di aprirsi al 
territorio e di intercettare studenti da aree distanti, nonché di sperimentare forme di didattica che 
agevolino la partecipazione degli studenti rimarcando il valore dell'ateneo senese come riportato 
nel progetto della teledidattica USiena Integra. 

La Responsabile dell’Ufficio ordinamenti didattici e offerta formativa, ricorda che le sedi accreditate 
sono Siena, Arezzo e San Giovanni Valdarno. 

Il PQA, al termine degli interventi, dà mandato alla Dirigente dell’Area servizi allo studente di 
predisporre un testo per descrivere l’organizzazione delle strutture didattiche nelle SUA-CdS dei CdS 
interessati in modo che sia spiegato che la sede del CdS è Siena, ma che, per agevolare la 
partecipazione delle studentesse e degli studenti, sono effettuati dei collegamenti sincroni anche 
dalle sedi decentrate e presso il Polo grossetano. 

 

3.2 Formazione sull’utilizzo della piattaforma SISValDidat 

Il Presidente sottolinea l’ottimo esito dell’evento di formazione sull’utilizzo della piattaforma 
SISValDidat del 1° aprile 2025, che ha visto la partecipazione di oltre 150 persone. La registrazione 
dell’evento è disponibile alle pagine degli eventi del PQA. 

 

3.3 Cabina di regia  

3.3.1 Il Presidente riferisce brevemente quanto emerso durante la riunione del 7 aprile 2025 della 
Cabina di regia plenaria, allargata ai Direttori dei dipartimenti, ai/alle Presidenti dei CpD dei CdS, 
alle Coordinatrici e al Coordinatore dei corsi di dottorato di ricerca, che saranno sottoposti a visita 

https://www.universitaly.it/studenti-stranieri
https://www.universitaly.it/studenti-stranieri
https://www.universitaly.it/studenti-stranieri
https://auth.almalaurea.it/realms/almalaurea/login-actions/authenticate?client_id=https%3A%2F%2Fwww2.almalaurea.it%2Fshibboleth-sp&tab_id=dI36nu67BiQ
https://www.unisi.it/altre-strutture/sedi-nel-territorio
https://sites.google.com/unisi.it/didattica-digitale/progetto-teledidattica
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/attivit%C3%A0/eventi/anno-2025
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/attivit%C3%A0/eventi/anno-2025


          Verbale PQA 6 maggio 2025 
Approvato il 4 giugno 2025 
Classificazione III/11 

  
 

4 

 

di accreditamento periodico, e comunica che la Cabina di regia ha approvato la versione 2 (V.2) della 
scheda di autovalutazione di sede, che è stata messa a disposizione dei dipartimenti e dei corsi di 
studio e di dottorato di ricerca selezionati per la visita. 

 

3.3.2 Il Presidente informa, inoltre, che dal 15 aprile 2025 la composizione della Cabina di regia è 
stata integrata con il/la Presidente del Consiglio studentesco (D.R. n. 822/2025, prot. n. 78126 del 
15/04/2025). 

 

3.4 Linee guida per la compilazione delle schede di valutazione 

Il Presidente ricorda che, successivamente all’ultima seduta del 25 marzo 2025 e prima degli incontri 
di cui al punto 3.6, il PQA ha predisposto, e condiviso con le strutture interessate dalla visita di 
accreditamento periodico, specifiche linee guida per supportare la compilazione delle schede di 
valutazione. Dopo avere sottolineato che l’adozione di tali linee guida, senza un passaggio formale 
in seduta, si è resa necessaria per renderle immediatamente operative, invita il PQA a esprimersi 
formalmente. 

Il PQA unanime approva le Linee guida per la compilazione delle schede di valutazione (Allegato 1), 
già pubblicate alle pagine web Accreditamento e Linee guida del PQA. 

 

3.5 Linee guida per la compilazione della matrice di Tuning dei corsi di studio 

Il Presidente, dopo aver ricordato che la matrice di Tuning, non solo dovrebbe essere parte 
integrante di ogni documento di progettazione di un CdS di nuova istituzione, ma la sua 
compilazione è fortemente raccomandata anche ai fini del monitoraggio del progetto formativo di 
un CdS già accreditato, invita il PQA a esprimersi sulle linee guida per la redazione della matrice di 
Tuning, predisposte dall’Ufficio AQ e dal Presidente, che sono già state messe a disposizione dei 
corsi di studio e pubblicate alle pagine web Assicurazione della qualità nella progettazione del corso 
di studio e Linee guida del PQA. 

ll PQA, unanime, approva le Linee guida per la compilazione della matrice di Tuning dei corsi di 
studio (Allegato 2). 

 

3.6 Task force per la visita di accreditamento periodico 

Il Presidente ringrazia i/le componenti delle task force per l’organizzazione delle riunioni effettuate 
con ciascuno dei dipartimenti selezionati e i relativi corsi di studio e di dottorato (DSFTA il 
11/04/2025, DFCLAM il 14/04/2025, DSMCN il 15/04/2025) e con i rimanenti sei CdS sottoposti a 
visita (17/04/2025). Durante gli incontri sono state date indicazioni sulle varie fasi della visita e 
illustrate punto per punto le Linee guida per la redazione delle schede di autovalutazione, con uno 
scambio di idee e riflessioni molto apprezzato dai presenti. 

Sottolinea, inoltre, l’utilità del Drive documentale condiviso nel quale, per le strutture valutate, è 
stata creata la cartella “Accreditamento 2025”, dove le strutture dovranno caricare le schede di 
valutazione e i documenti da allegare nelle apposite cartelle denominate per PdA, e dove sono stati 
messi a disposizione anche i dati dell’indagine Good Practice disaggregati per i tre dipartimenti 
valutati, e gli indicatori estratti dalla Dashboard ANVUR, che dovranno essere commentanti 
nell’autovalutazione.  

 

https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/accreditamento-statistiche-e-rankings
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/linee-guida
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/aq-progettazione-cds
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/aq-progettazione-cds
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/linee-guida
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3.7 Indicatori 

3.7.1 Presentazione del cruscotto del sistema universitario 

Il Presidente informa sul nuovo cruscotto presentato da ANVUR (il 16 aprile 2025), che raccoglie in 
un’unica piattaforma, ad accesso libero dal 17 aprile 2025, i principali dati e indicatori sulle 
università italiane, precedentemente distribuiti su diversi portali e banche dati, rendendoli 
facilmente consultabili attraverso rappresentazioni grafiche, o, più agevolmente una volta scaricati 
i dati. Riferisce che le aree interessate dagli indicatori sono: Personale, Bilancio, Didattica, Corsi di 
studio, Ricerca, Dottorati. 

Fa presente, tuttavia, che i dati della cosiddetta “Dashboard ANVUR”, cioè relativi agli indicatori 
quantitativi che dovranno essere commentati nell’autovalutazione, non sono confluiti, se non in 
parte, nel cruscotto del sistema universitario. 

 

3.7.2 Dashboard ANVUR 

Il Presidente evidenzia che i dati presenti nella Dashboard ANVUR sono attualmente fermi al 2023 
e soltanto a fine maggio 2025 saranno disponibili i dati del 2024, quindi, le strutture sottoposte a 
visita di accreditamento periodico, prima della consegna definitiva delle schede di autovalutazione, 
prevista per il 18 luglio 2025, dovranno valutare eventuali cambi di trend per il 2024. 

Riferisce inoltre che anche la Dashboard ANVUR è stata implementata con alcuni indicatori A e B 
della PRO3. 

 

3.7.3 Focus su banche dati implementate dall’Ateneo 

Il Presidente dà la parola alla Dott.ssa Sassi, che riferisce che, in data 5 maggio 2025, si è tenuta una 
riunione con i principali attori coinvolti nella raccolta dei dati da conferire per la rilevazione degli 
indicatori quantitativi ANVUR per l’anno 2024, durante la quale sono stati commentati alcuni trend 
negativi con l’individuazione delle cause (es: ore di formazione del personale docente, in quanto 
l’indicatore tiene conto soltanto delle ore di formazione sulle metodologie didattiche; ore di 
formazione del PTA, in quanto l’indicatore tiene conto soltanto delle ore di formazione relative alle 
competenze trasversali). 

 

3.8 Gestione documentale 

Il Presidente dà la parola al Coordinatore del gruppo di lavoro sulla gestione documentale e al 
Responsabile della Divisione processi e architetture, che espongono brevemente, rispettivamente, 
le esigenze di condivisione del “Documentale PQA” e la possibile tempistica di attuazione: giugno 
per la condivisione automatica con i Presidenti dei CpD (gestori cartelle proprio CdS); mentre per la 
condivisione automatica con tutto il personale docente e tecnico e amministrativo dei dipartimenti 
(come visualizzatori) il Dott. Lomagistro si riserva di far conoscere la tempistica della realizzazione. 

Il PQA, unanime, considerata la necessità di far utilizzare il Documentale PQA al maggior numero di 
utenti possibili, per non creare inutili duplicazioni, decide di condividere il drive con le modalità 
riportate nella seguente tabella e dà mandato di eseguire quanto deciso, con la tempistica indicata, 
alle strutture riportate di seguito per quanto non ancora effettuato: 

 

 

https://www.anvur.it/it/cruscotto
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Ruolo visualizzatore gestore dei 

contenuti 

 

Direttore Dipartimento  Cartella Dip. Inseriti da Ufficio AQ 

Resp. segreteria amministrativa  Cartella Dip. Far inserire a Ufficio AQ 

Coordinatore CPDS Cartella Dip. Cartella 

Commissione 

Paritetica Doc-

Stud 

Far inserire a Ufficio AQ 

Presidente CdD Cartella Dip. Cartella CdS DA INSERIRE AUTOMATICAMENTE 

Responsabili Uffici SD 

e resp. Ufficio Progettazione CeP 

resp. Servizi agli studenti 

 Cartella Dip. Inseriti da Ufficio AQ 

Ufficio Assicurazione Qualità  Documentale 

PQA 

inseriti da Lomagistro 

Presidente PQA  Documentale 

PQA 

inseriti da Lomagistro 

Coordinatore Dottorati di ricerca Cartella Dip. Cartella dottorato Inseriti/da inserire da Ufficio AQ 

Componenti PQA 

gruppo lavoro gestione 

documentale 

Documentale PQA Documentale 

PQA 

far inserire a Lomagistro 

Componenti NdV e ufficio 

supporto al NdV 

Documentale PQA  inseriti da Lomagistro 

Attori valutati dalla CEV  Documentale 

PQA 

Inseriti da Ufficio AQ 

Docenti Dipartimento  Cartella 

Dipartimento 

DA INSERIRE AUTOMATICAMENTE 

Personale dipartimento  Cartella 

Dipartimento 

DA INSERIRE AUTOMATICAMENTE 

 

3.9 Monitoraggio siti web 
Il Presidente, dopo aver ricordato la necessità di monitorare i siti web di Ateneo, delle scuole, dei 
dipartimenti, dei corsi di dottorato di ricerca e di studio, suggerisce di dare mandato a un gruppo di 
lavoro. 
Il PQA, dopo breve discussione, unanime, nomina il gruppo di lavoro composto da: Carlo Citter 
(Coordinatore), Claudia Bonechi, Silvia Cantara, Monica Marchi, Aurora Di Gregorio e Bruna Luongo, 
con il supporto di Raffaella Giannettoni, e dà mandato al gruppo di lavoro di procedere con il 
monitoraggio dei siti web delle strutture sottoposte a valutazione entro il 31 maggio 2025 e delle 
altre strutture entro il 30 giugno 2025.  
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3.10 Monitoraggio requisiti incrociati 

Il Presidente ribadisce la necessità di tenere conto dei requisiti incrociati nelle valutazioni di 
sede/dipartimenti/cds/dottorati di ricerca. 

Il PQA, dopo breve discussione, unanime incarica i Coordinatori delle Task force per la visita di 
accreditamento periodico (Gianluca Murgia, Claudia Mugnaini e Giovanni Romano) e Iolanda 
Ruggiero di monitorare i requisiti incrociati dei documenti di autovalutazione (presentati entro il 18 
maggio) entro il 31 maggio 2025. 

 

 

4. Assicurazione della qualità della didattica 

4.1 Rapporto di riesame ciclico per i CdS sottoposti a visita di accreditamento periodico 

Il Presidente ricorda che, per consentire al PQA di valutare se il rapporto di riesame ciclico dei dieci 
CdS sottoposti a visita di accreditamento periodico, che lo hanno redatto l’ultima volta a luglio 2023, 
(quindi formalmente più di due anni dalla visita della CEV, v. Linee guida per il sistema di 
assicurazione della qualità negli atenei, pagg. 32 e 33), fosse ancora attuale, aveva sollecitato alla 
Dirigente dell’Area servizi allo studente uno schema riepilogativo delle eventuali modifiche 
ordinamentali effettuate da tali CdS con il riscontro, se significative, della loro previsione nell’ultimo 
RRC (v. 3.4.3 verbale PQA 25/03/2025). Riferisce che l’ufficio competente in materia ha risposto, in 
data 16 aprile 2025, specificando che la revisione degli ordinamenti didattici dei CdS soggetti ai 
DD.MM. del 19 dicembre 2023, n. 1648 e 1649 (attraverso la Fase I di adeguamento o la Fase II di 
modifica ordinaria) è stata un atto dovuto e non programmabile, a prescindere dal fatto che la 
modifica dell'ordinamento didattico fosse più o meno prevista dal rapporto di riesame ciclico. La 
revisione degli obiettivi formativi specifici è stata attuata dalla maggior parte dei CdS che hanno 
proceduto con la Fase II (modifica ordinaria), al fine di allinearli con gli obiettivi qualificanti la classe, 
come declinati nei nuovi DD.MM. di revisione delle classi di laurea e laurea magistrale. In nessun 
caso sono stati stravolti, quanto piuttosto resi coerenti con la nuova definizione degli obiettivi 
formativi qualificanti di ciascuna classe. Nessun corso appartenente a classi diverse da quelle 
disciplinate dai DD.MM. 1648 e 1649 ha, per quest’anno, effettuato la modifica dell’ordinamento 
didattico. 

Il PQA, dopo breve discussione, anche alla luce del minimo gap temporale rispetto ai due anni tra 
l’ultimo rapporto di riesame ciclico e la visita di accreditamento periodico, peraltro dovuto allo 
slittamento di quasi un anno dalla data programmata originariamente (dicembre 2024), unanime 
ritiene adeguati gli ultimi RRC dei dieci CdS sottoposti ad accreditamento periodico. 

 
4.2 Scheda dell’insegnamento (syllabus) 
4.2.1 Istruzioni per la consultazione della scheda dell’insegnamento (syllabus) 
Il Presidente, dopo aver ricordato le problematiche di visualizzazione delle schede degli 
insegnamenti relative ai corsi mutuati, riferisce, che in attesa di una soluzione tecnica, cui sta 
lavorando l’Area sistemi informativi insieme a Cineca, è apparso opportuno redigere una sorta di 
vademecum con il quale spiegare le tre diverse modalità di accesso e di visualizzazione dei syllabi e 
farlo pubblicare nella pagina web dedicata alla Scheda dell'insegnamento (Syllabus). 
Il PQA unanime ratifica le “Istruzioni per la consultazione della scheda dell’insegnamento (syllabus)” 
(Allegato 3).  

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_LG_Atenei_2024_08_08.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_LG_Atenei_2024_08_08.pdf
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/verbali/anno-2025
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/scheda-insegnamento-syllabus
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4.2.2 Contenuti dei syllabi visibili da segreteriaonline in inglese 
Il Presidente informa che, durante una delle riunioni organizzate dalle task force per la visita di 
accreditamento periodico, è emersa la problematica dei contenuti dei syllabi visibili da 
segreteriaonline in inglese. 
Il PQA, unanime, dà mandato al Responsabile della Divisione processi e architetture di verificare le 
problematiche relative ai contenuti presenti in segreteriaonline in lingua inglese e di riferire nella 
prossima seduta. 
 
4.3 Atto di indirizzo in materia di offerta formativa a.a. 2025/2026 
Il Presidente dà la parola alla Dirigente dell’Area servizi allo studente, che informa che a marzo 2025 
l’Atto di indirizzo in materia di offerta formativa a.a. 2025/2026 è stato approvato dal Consiglio di 
amministrazione, previo parere favorevole del Senato accademico. Tuttavia, al fine di ottimizzare e 
armonizzare le procedure amministrative, anche in relazione alle deliberazioni assunte dal Senato 
accademico l’8 aprile 2025 e ad alcune istanze avanzate dalla Delegata del Rettore ai servizi agli 
studenti, l’Atto di indirizzo è attualmente in revisione e sarà sottoposto nuovamente agli organi di 
governo nelle sedute di maggio 2025.  
 
4.4 Comitati per la didattica: riscontro criteri stabiliti per attribuire CFU alle rappresentanze 
studentesche per la partecipazione agli organi 
Il Presidente, dopo avere ricordato che il NdV, nella sua relazione annuale, aveva evidenziato la 
necessità di monitorare le procedure e i criteri stabiliti da CpD per attribuire i CFU legati alla 
partecipazione in qualità di rappresentante della comunità studentesca ai vari organi di gestione e 
che il PQA (seduta 29 ottobre 2024) aveva dato mandato al Presidente di ottenere dai CpD il 
riscontro, riferisce di avere inviato un primo messaggio in tal senso ai/alle Presidenti dei CpD, in data 
18 novembre 2024, e di avere ricevuto risposta soltanto da una trentina di CpD. 
Informa di aver atteso la conferma/sostituzione dei/delle Presidenti dei CpD, il cui mandato è 
scaduto il 31 dicembre 2024, per inviare, in data 23 aprile 2025, un ulteriore sollecito personalizzato 
a ciascun/a Presidente e di avere ricevuto altrettanti riscontri. Segnala, infine, che quattro CdS 
hanno risposto che comunicheranno a breve come intendono procedere e una decina non hanno 
risposto affatto.  
Il PQA unanime dà mandato all’Ufficio AQ di trasmettere al NdV la tabella riassuntiva delle risposte 
ricevute al 31 maggio 2025.  
 
4.5 Assemblee dei docenti dei CdS 
Il Presidente, dopo aver ricordato che nella pagina web AQ “Comitati per la didattica dei corsi di 
studio” è evidenziato che i CpD “condividono periodicamente con l’Assemblea dei Docenti del Corso 
di Studio l’organizzazione dell’offerta formativa”, riferisce che, nonostante i solleciti dell’Ufficio AQ 
(messaggio 24/01/2025), molti verbali delle assemblee dei docenti non risultavano presenti nel 
drive documentale (cartella CdS) e informa, di avere, pertanto, scritto alla/al Presidente delle scuole 
e alle/ai Direttrici/Direttori dei dipartimenti per sollecitare ed incentivare i CdS ad effettuare 
periodicamente le assemblee dei docenti e a caricare i verbali nel drive (messaggi 28/04/2025). 
Comunica di avere avuto un riscontro positivo: come risulta dalla tabella allegata (Allegato 4), dal 
monitoraggio effettuato dall’Ufficio AQ in data odierna risulta, infatti, che un’elevata percentuale di 
CdS ha verbalizzato almeno un’assemblea all’anno dal 2023. 
 

https://www.unisi.it/ateneo/statuto-e-regolamenti/atti-di-indirizzo-e-linee-guida
https://www.unisi.it/ateneo/statuto-e-regolamenti/atti-di-indirizzo-e-linee-guida
https://www.unisi.it/ateneo/governo-e-organizzazione/organi-di-ateneo/attivit%C3%A0-del-nucleo-di-valutazione/autovalutazione
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/verbali/anno-2024
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/attori-del-sistema-aq/comitati-didattica
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/attori-del-sistema-aq/comitati-didattica
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4.6 Trasmissione dei Monitoraggi dei piani delle azioni di miglioramento a livello di 
dipartimento/scuola a seguito delle relazioni annuali CPDS 2023 e dei Piani delle azioni di 
miglioramento a livello di dipartimento/scuola a seguito delle relazioni annuali CPDS 2024 
Il Presidente comunica che l’Ufficio AQ ha trasmesso al NdV, tramite protocollo (n. 86236 del 
29/04/2025), il prospetto riepilogativo dei Monitoraggi dei piani delle azioni di miglioramento a 
seguito delle relazioni annuali CPDS 2023 e dei Piani delle azioni di miglioramento a seguito delle 
relazioni annuali CPDS 2024 deliberati dai Consigli di dipartimento/scuola. 

 

4.7 Evento formativo/informativo per le CPDS 

Il Presidente ricorda che il 7 maggio 2025 si terrà, in modalità telematica, l’incontro 
formativo/informativo “Il ruolo delle CPDS nel sistema di assicurazione della qualità”, organizzato 
dal PQA e dall’Ufficio AQ, con la collaborazione della Prof.ssa Maria Laura Parisi, che ha partecipato 
al corso di formazione della fondazione CRUI “Le Commissioni Paritetiche Docenti Studenti – AVA3” 
e ha dato la propria disponibilità come relatrice di un evento formativo interno all’Ateneo, che le 
consenta di condividere quanto appreso con tutte le CPDS (v. verbali PQA 27/03/2025, punto 5.3, e 
25/03/2025, punto 5.2). Fa presente che all’evento, dedicato sia alla componente docente che 
studentesca delle CPDS, sono invitati a partecipare anche la Presidente del NdV e il personale degli 
uffici che si occupano di didattica e dell’Ufficio valutazione e supporto al Nucleo. 

 

4.8 Linee guida per la redazione della Scheda unica annuale dei corsi di studio (SUA-cds) a.a. 
2025/2026 – sezione Qualità: aggiornamento  

Il Presidente comunica che l’Ufficio AQ propone di aggiornare le Linee guida nella parte relativa alla 
compilazione del quadro B.6 – Opinione degli studenti con l’indicazione di inserire il link alla “tavola 
di riepilogo delle valutazioni” dalla piattaforma SISValDidat. 

Il PQA unanime accoglie la proposta e dà mandato all’Ufficio AQ di procedere in tal senso con 
l’aggiornamento delle Linee guida per la redazione della Scheda unica annuale dei corsi di studio 
(SUA-cds) a.a. 2025/2026 – sezione Qualità. 

 

4.9 Relazione annuale NdV - sezione Rilevazione dell’opinione degli studenti (e, se effettuata, dei 
laureandi) 

Il Presidente informa che il Nucleo di valutazione ha approvato, nella riunione del 16 aprile 2025, 
trasmesso ad ANVUR, tramite la procedura informatizzata dedicata entro la scadenza del 30 aprile, 
e inviato al Rettore per l’inoltro al Senato accademico e al Consiglio di amministrazione, la sezione 
“Rilevazione dell’opinione degli studenti (e, se effettuata, dei laureandi)” della “Relazione annuale 
dei Nuclei di Valutazione interna ai sensi degli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 19/2012 (Nuclei 
2025)”, completa dei relativi allegati, in data 5 maggio 2025. Suggerisce, dato il breve termine 
intercorso dalla ricezione, di rimandare l’analisi dettagliata della relazione alla prossima seduta e di 
proporre al NdV la costituzione di un gruppo di lavoro congiunto, che entro settembre, si occupi del 
lavoro istruttorio relativo alla rilevazione dell’opinione di studenti e studentesse, composto dai due 
Presidenti e da una rappresentante della comunità studentesca per ciascun organo.  

Il PQA unanime accoglie le proposte del Presidente. 

 

 

https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/attivit%C3%A0/eventi/anno-2025
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/verbali/anno-2025
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/verbali/anno-2025
https://sisvaldidat.it/
https://drive.google.com/drive/folders/1C5amNQiLCSuNFkq1OM6bFB2Dt4QIexF4?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1C5amNQiLCSuNFkq1OM6bFB2Dt4QIexF4?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1C5amNQiLCSuNFkq1OM6bFB2Dt4QIexF4?usp=sharing
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5. Assicurazione della qualità del dottorato di ricerca  

5.1 Esposizione contenuti della formazione 

Il Presidente informa di avere inviato, a firma congiunta con il Delegato del Rettore ai dottorati di 
ricerca, in data 23 aprile 2025, un messaggio alle Coordinatrici e ai Coordinatori dei corsi di dottorato 
di ricerca per invitarli, in  assenza di un modello standard di syllabus per gli insegnamenti (o cicli di 
seminari) proposti nell’ambito del dottorato, a inserire, qualora non l’avessero già fatto, un’apposita 
sezione nel sito web del dottorato, che contenga le informazioni necessarie per ciascun 
insegnamento (obiettivi, programma, docente, numero di ore, modalità di esame, ecc.) (v. anche 
D.PHD.1.2 Linee guida per la compilazione delle schede di autovalutazione). 

 

5.2 Accreditamento dei corsi di dottorato - XLI ciclo 

Il Presidente comunica che dal 30 aprile al 12 giugno 2025 è aperta sul sito MUR la piattaforma 
informatica per la presentazione delle proposte di accreditamento ordinario dei corsi di dottorato 
per l’a.a. 2025/26 (XLI ciclo) e informa che per l’Ateneo saranno gli stessi accreditati per il XL ciclo. 

 

 

6. Assicurazione della qualità della ricerca e terza missione 

6.1 Report Cineca su utilizzo applicativo IRIS per VQR 

Il Presidente informa che, in data 22 aprile 2025, Cineca ha trasmesso alle università e agli enti di 
ricerca, in occasione della conclusione della campagna VQR, una relazione che sintetizza l’utilizzo 
dell’applicativo IRIS da parte degli enti consorziati per la gestione della selezione e sottomissione 
dei prodotti della ricerca. Il documento fornisce una panoramica complessiva sull’adozione di IRIS 
da parte degli enti, descrive le principali innovazioni introdotte a supporto della selezione dei 
prodotti ed evidenzia i volumi gestiti e i risultati raggiunti. 

 

6.2 VQR4 

6.2.1 Il Presidente informa che il 23 maggio 2025, con la riunione plenaria dei GEV e l’illustrazione 
delle interfaccia che saranno utilizzate nel processo di valutazione, avranno inizio le attività 
valutative della VQR 2020-2024. 

 

6.2.2 Il Presidente comunica che l’ANVUR ha avviato la procedura per la selezione degli esperti da 
utilizzare come revisori esterni nell’ambito della VQR 2020-2024 e fa presente che l’avviso è rivolto 
a ricercatori italiani e stranieri attualmente in servizio, o che lo erano entro la data del 21/10/2022, 
in possesso di una elevata qualificazione scientifica. 

 

6.3 Giornata della Ricerca di Ateneo (GIRA)  

Il Presidente dà la parola alla Dirigente dell’Area ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione 
per una breve anticipazione sulla Giornata della Ricerca. 

La Dott.ssa Franzi riferisce che la Giornata della Ricerca è in corso di organizzazione per il 18 giugno 
2025 e prevede l’intervento dei ricercatori che beneficiano di fondi di Ateneo nell’Ambito del Piano 
di Sviluppo della Ricerca 2024 progetti New Frontiers e INTERDX. In particolare:  

https://www.unisi.it/sites/default/files/allegatiparagrafo/Linee%20guida%20schede%20valutazione%20complete_18aprile.pdf
https://www.anvur.it/it/novita-ed-eventi/avviso-n-92025-selezione-di-esperti-come-revisori-esterni-la-vqr-2020-2024
https://www.anvur.it/it/novita-ed-eventi/avviso-n-92025-selezione-di-esperti-come-revisori-esterni-la-vqr-2020-2024
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- INTERDX 2024 coinvolge progetti relativi a ricerche con un carattere fortemente interdisciplinare 
svolte da docenti di aree diverse. Supporta l'attività di ricerca svolta da giovani professoresse e 
professori, ricercatrici e ricercatori dell’Ateneo inquadrate/i come RT(a), RT(b) o RT(i) o RTT 
dell’Università degli Studi di Siena che non abbiano compiuto i 45 anni. 

- New Frontiers è rivolto al finanziamento di progetti relativi a ricerche high risk che introducano 
novità significative nei diversi campi di ricerca. Supporta l'attività di ricerca svolta da giovani 
professoresse e professori, ricercatrici e ricercatori dell’Ateneo inquadrate/i come RT(a), RT(b) o 
RT(i) o RTT dell’Università degli Studi di Siena che non abbiano compiuto i 45 anni. 

Oltre alle ricercatrici e ai ricercatori beneficiari di questi fondi è previsto il coinvolgimento di 2 key 
note speaker in ambito Ricerca e Trasferimento Tecnologico attualmente da confermare. 

Durante la GIRA verranno proiettati i video promozionali della ricerca di Ateneo realizzati in 
occasione della prima edizione e con logo aggiornato. Ricordiamo che i video sono specifici per 
Dipartimento. C'è inoltre un video promozionale dell'Ateneo. 

 

6.4 Evento formativo/informativo AQ ricerca e terza missione 

Il Presidente ricorda che il Prof. David Matteini, delegato del DFCLAM per l’AQ della ricerca per la 
sede di Arezzo, ha seguito un evento formativo inerente la qualità della ricerca e della terza missione 
organizzato dalla CRUI (v. verbale PQA 27/03/2025, punto 5.3) e, analogamente a quanto avvenuto 
per il corso CRUI sulle CPDS (v. punto 4.7), ha dato la propria disponibilità come relatore di un evento 
formativo interno all’Ateneo, durante il quale condividere quanto appreso. Riferisce che il Prof. 
Matteini ha dato la propria disponibilità per il 9 luglio 2025, ma si è posto il dubbio se sia preferibile 
svolgere l’incontro anche sulla base dell’esperienza acquisita con la visita di accreditamento 
periodico, così da applicare la teoria a un’effettiva applicazione pratica. 

Il PQA, dopo breve discussione, unanime ritiene di dover procedere con l’incontro in data 9 luglio 
2025 (ore 10-12) e poi, se necessario, prevedere un ulteriore incontro di debriefing post visita CEV. 
L’incontro sarà indirizzato ai/alle delegati/e dei/delle Direttori/Direttrici dei dipartimenti per la 
ricerca e la terza missione e al personale delle Segreterie amministrative e al personale della ricerca. 

 

 

Alle ore 17.20, null’altro essendovi da discutere e decidere, la seduta è tolta.  

 
 

La Segretaria 
Dott.ssa Roberta Biagi 

Il Presidente 
Prof. Stefano Loppi 

 

https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/verbali/anno-2025
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Le Università sono sottoposte a visite di accreditamento periodico da parte di ANVUR. 

ANVUR ha sviluppato un programma quinquennale di visite istituzionali in loco che vengono svolte da 
Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV) sulla base di requisiti e standard predefiniti, in coerenza con 
gli Standard e le Linee Guida per l'Assicurazione della Qualità nello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore 
(ESG). Le visite prevedono anche la valutazione di un campione di Corsi di Studio (CdS), Dottorati di ricerca e 
Dipartimenti offerti dalle università. 

La sede e le strutture visitate devono predisporre dei documenti di autovalutazione denominate schede di 
valutazione (Sede, Dipartimento, Corso di studio, Dottorato di ricerca). 

Oltre alle “Linee guida per il sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei”, ANVUR pubblica (v. Linee 
guida e indicatori) l’aggiornamento delle “Linee guida per l’autovalutazione e la valutazione del Sistema di 
Assicurazione della Qualità negli Atenei” con l’obiettivo di fornire indicazioni operative per i processi di 
autovalutazione e valutazione dei Sistemi di Assicurazione della Qualità che gli Atenei stanno realizzando 
in attuazione dei requisiti contenuti nel Modello AVA 3. 

 

Vedi Modello AVA 3 con note 

AVA3_Requisiti_2023_02_13 

AVA3_Requisiti_MEDICINA_2023_02_13 

 

L’intento delle Linee guida per l’autovalutazione e la valutazione del Sistema di Assicurazione della Qualità 
negli Atenei è offrire agli Atenei e agli Esperti che operano all’interno delle Commissioni di Esperti della 
Valutazione (CEV) una visione unitaria e strutturata del percorso di costruzione e miglioramento dei Sistemi 
di Assicurazione della Qualità, che vede nel Sistema AVA (Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento 
periodico) e nel Ciclo PDCA (Plan, Do, Check, Act) le basi fondanti dell’impegno per assicurare supporto e 
accompagnamento agli Atenei. 

 

Prima di iniziare a redigere le schede di valutazione è fortemente consigliato leggere le 
LG_Autovalutazione_Valutazione_2024_04_04 e l’utilizzo delle seguenti tabelle in esse contenute: 

Tabella 1 – Schema per la valutazione dei Punti di Attenzione (pag. 9) 

Tabella 2 – Schema di autovalutazione qualitativa dei Punti di Attenzione (pag. 10) 

Tabella 3 – Schema per la valutazione dei Risultati (pag. 11) 

Tabella 4 – Schema di autovalutazione qualitativa dei Risultati (pag. 12) 

 

Documenti utili 

 

Linee guida PQA 

Riesami recenti 

Esiti audit NdV 

PSA e PTD 

Verbali consultazioni parti interessate 

Indicatori ANVUR sia qualitativi che quantitativi  

(vedi per ogni sezione gli indicatori per Dipartimento, CdS, Dottorato di Ricerca) INSERIRE TABELLE 

https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico
https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/procedure
https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/procedure
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE-Medicina_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione-2024-04-04.pdf
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualit%C3%A0/presidio-della-qualit%C3%A0-di-ateneo/linee-guida
https://www.unisi.it/ateneo/programmazione-triennale
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Dati Good practice 

Dati formazione PTA  

 

Indicazioni di massima per la redazione dell’autovalutazione 

1. Rispondere a tutti gli aspetti da considerare inclusi nel punto di attenzione, declinando adeguatamente 
ciascun aspetto, secondo l’ordine indicato. Consultare le note ANVUR (v. file “requisiti con note”) per la 
compilazione. 

2. Per ciascun punto di attenzione non superare il limite massimo di parole consentito, considerando che 
caratteri grassetti, sottolineati, corsivi, divisi da “-“ e “/” vanno ad aggravare il conteggio delle parole al 
momento dell’inserimento dei documenti nel repository ANVUR (quindi è buona regola lasciare un certo 
margine prudenziale). 

3. Riportare il solo numero del punto di attenzione (es. E.DIP.1.1), non il testo complessivo. Se serve, si può 
parafrasare il testo del punto di attenzione nella risposta, ma evitare di ripetere pedissequamente il 
testo della descrizione (es. NO a “Il Dipartimento ha definito formalmente una propria visione, chiara, 
articolata e pubblica ….”). 

4. Nonostante la terminologia sia nota agli addetti ai lavori, è consigliabile che gli acronimi, almeno quelli 
meno comuni, siano esposti in maniera estesa la prima volta (p. es. non c’è bisogno di spiegare cosa è 
l’ANVUR). 

5. Iniziare sempre la narrazione dell’aspetto da considerare con la risposta, possibilmente sintetica, a 
quanto richiesto; poi far emergere l’evoluzione temporale e l’approccio. 

6. Inserire sempre una qualche misura dell’efficacia del processo, al limite, come nel caso p.es. delle 
indagini Good Practice il tasso di risposta. 

7. Nella descrizione del processo/approccio, è opportuno inserire la presa in carico delle 
problematiche/criticità emerse e della documentazione prodotta. 

8. Rispondere in maniera precisa e completa al punto di attenzione. Evitare di andare fuori tema e/o di 
rispondere a più punti di attenzione in una singola risposta. In caso di sovrapposizioni tra diversi punti 
di attenzione, duplicare (magari in maniera più sintetica) quanto detto negli altri punti di attenzione e 
fare dei rimandi (es. v. E.DIP.1.1). In caso di dubbi relativi al contenuto atteso delle risposte, vedere le 
schede di autovalutazione degli Atenei già visitati dalle CEV e/o chiedere supporto al PQA. 

9. Evitare i verbi impersonali (es. si auspica…, si confida…): deve essere sempre chiaro chi fa qualsiasi azione 
descritta e come sarà verificato il risultato atteso dall’azione programmata. Non devono essere inseriti i 
nomi propri ma il ruolo della persona che svolge un determinato compito. Inoltre, non fornire risposte 
in prospettiva futura a meno che non sia già in atto un'azione di miglioramento (es. il CdS pensa di 
organizzare in futuro.) 

10. Nell’esposizione, illustrare quali sono gli organi coinvolti, spiegandone attentamente il ruolo. Illustrare, 
in particolare, il ruolo degli organi peculiari di UNISI (CpD, Scuola, Presìdi) che non hanno 
necessariamente le stesse funzioni negli altri Atenei e dimostrare che c’è coordinamento tra i vari organi. 

11. Non limitarsi a una mera descrizione, ma piuttosto far emergere il processo: spiegare come il processo 
legato al punto di attenzione o all’aspetto da considerare viene svolto, da quali organi, in quali 
tempistiche. 

12. Mostrare l’evoluzione del processo con un approccio storicizzato, che racconti le eventuali 
problematiche connesse al processo legato al punto di attenzione: spiegare quando (anno, riunione, 
etc.) e come sono emerse, quali azioni sono state portate avanti per risolverle, quali risultati sono stati 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/rapporti-di
https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/attori-del-sistema-aq/comitati-didattica
https://www.unisi.it/altre-strutture/presidi
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ottenuti, gli ulteriori sforzi di miglioramento, facendo emergere l’approccio PDCA. È bene che nella 
trattazione complessiva dei diversi punti di attenzione emergano con chiarezza e incisività “attivazione 
del monitoraggio” e “revisione critica dell’approccio adottato”, che possono fare la differenza per 
quanto riguarda il “confine” tra una valutazione “soddisfacente” e “pienamente soddisfacente”. 

13. In questo senso, è opportuno fare riferimento ai risultati dei più recenti audit del Nucleo e per i CdS 
anche al riesame ciclico.  

14. Riportare, per quanto possibile, dati quantitativi connessi al processo, spiegando come tali dati sono 
raccolti e utilizzati. 

15. Analizzare gli indicatori del cruscotto ANVUR e richiamarli esplicitamente negli specifici punti di 
attenzione. Nel caso di indicatori inferiori al benchmark, cercare di spiegarne le ragioni e, soprattutto, 
illustrare le azioni fatte per migliorarli. 

16. Fare sempre riferimento ai documenti che attestano quanto descritto nelle risposte. I documenti non 
sostituiscono le risposte, che devono essere autocontenute (ossia la CEV non deve leggere i documenti 
per capire il processo), ma ne rafforzano il valore (come le citazioni nelle pubblicazioni scientifiche). 

17. Una volta selezionati i documenti chiave (DC) e i documenti di supporto (DS) da allegare per il PdA, 
inserire il riferimento nel testo (es. E.DIP.1_DC_1 per indicare il primo documento chiave del PdA 
E.DIP.1). È buona prassi che i documenti pubblici vengano inseriti direttamente nel testo con un link 
ipertestuale. 

18. Nel testo è consigliabile fare ampio uso dei link ipertestuali alle pagine web; se si mettono link diretti ai 
documenti pubblicati per citarne alcuni aspetti, è necessario inserire nel testo il riferimento (es. v. p. 7-
10 oppure v. art. 3 comma 1; NB: per i documenti non pubblici non creare link a eventuali cartelle 
autonome, perché i DC e DS dovranno essere caricati nel repository ANVUR.  Evitare di scrivere "vedi 
link precedente" ma rimettere il link con il riferimento alla pagina di interesse 

19. L’utilizzo nel testo di link a documenti che non saranno inclusi tra quelli chiave o di supporto è da usarsi 
con parsimonia. 

20. Nelle fonti documentali si possono inserire verbali che attestino, con un esempio, come un processo è 
stato preso in carico. 

21. Non inserire “elementi di forza” e “aree di miglioramento”: questo è compito della CEV. Piuttosto, far 
emergere gli eventuali aspetti da migliorare, mostrando che ne siamo consapevoli e che il processo di 
miglioramento è stato avviato. 

22. Nel caso in cui si sia stati oggetto di una precedente visita, partire dagli esiti di quella visita per descrivere 
le azioni di miglioramento messe in atto negli anni. 

23. Per i punti in cui è riportato “Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione 
del requisito di sede” porre particolare attenzione alla coerenza di quanto si afferma con gli obiettivi 
strategici dell’ateneo. 

24. Quando si cita un documento nel testo è opportuno fare riferimento allo specifico anno a cui si fa 
riferimento (es. SUA CdS 2023). 

25. Nel caso in cui i Dipartimenti abbiano istituito la Scuola deve essere chiarito bene il ruolo della scuola 
stessa e enfatizzato il ruolo di coordinamento nelle attività didattiche.  
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Suggerimenti per scheda valutazione Dipartimento 

ATTENZIONE: tenere conto dei requisiti incrociati con la valutazione di sede/cds/dottorati. Vedi tabella 
allegata 

 

E.DIP.1 Definizione delle linee strategiche per la didattica, la ricerca e la terza missione/impatto sociale 

E.DIP1.1 Spiegare come il Dipartimento definisce la sua visione, dimostrando come vengono presi in 
considerazione il PSA, i riscontri delle consultazioni delle parti interessate, le competenze e risorse disponibili 
e l’impatto sul contesto esterno. Usare un approccio storico, illustrando quando e perché il Dipartimento è 
stato creato. Nel citare le tre missioni del Dipartimento, seguire sempre l’ordine: Didattica, Ricerca, Terza 
Missione. Evidenziare come tale visione può essere fruita esternamente all’Ateneo. 

E.DIP1.2 Illustrare politiche, strategie e obiettivi del Dipartimento sulle tre missioni. Fare riferimento ai 
documenti di pianificazione del Dipartimento. Spiegare come tali documenti sono condivisi con i portatori di 
interesse. 

E.DIP1.3 Illustrare come le collaborazioni contribuiscono alla realizzazione delle strategie del Dipartimento. 
Si può citare qualche collaborazione particolarmente rilevante. Non va messo elenco delle collaborazioni 
(mettere elenco su apposita pagina del sito web). Spiegare come avviene il monitoraggio di tali collaborazioni. 

E.DIP1.4 Dimostrare che gli obiettivi prescelti sono plausibili e coerenti con PSA, risorse a disposizione, 
risultati passati di ricerca, risultati del processo di AQ. Se si vogliono citare gli effetti dei tagli ministeriali 
avvenuti dopo l’approvazione del PTD, si può fare riferimento alla discussione in Consiglio di Dipartimento 
inserendo il verbale tra le fonti documentali. 

 

E.DIP.2 Attuazione, monitoraggio e riesame delle attività di didattica ricerca e terza missione/impatto 
sociale 

E.DIP2.1 Spiegare brevemente la struttura del Dipartimento e tutti i suoi organi, enfatizzando il ruolo giocato 
da ciascun organo nei processi di AQ. 

E.DIP2.2 RIPORTARE LA FRASE SEGUENTE: 
“Il personale tecnico-amministrativo (PTA) a servizio del Dipartimento si distingue in PTA afferente al 
Dipartimento e PTA afferente a strutture non dipartimentali che hanno un rapporto funzionale con il 
Dipartimento. 
Rientrano nella seconda casistica gli uffici di supporto alla Didattica (elencare gli uffici indicando il nome 
preciso come riportato nell'organigramma di Ateneo) e la Segreteria Amministrativa. La programmazione del 
lavoro svolto dal PTA afferente a queste strutture non dipartimentali è definita annualmente nel PIAO, che 
riporta gli obiettivi delle singole strutture in coerenza con la pianificazione strategica di Ateneo. Oltre a 
quanto descritto nel PIAO, il monitoraggio delle attività avviene anche attraverso incontri periodici, con 
cadenza almeno bimestrale, organizzati dalle figure apicali di riferimento, ovvero la dirigente dell'area servizi 
allo studente con i/le responsabili degli uffici servizi agli studenti e di programmazione e la Direttrice Generale 
con i/le responsabili delle segreterie amministrative. 
[Se si vogliano menzionare i Presidi, le Biblioteche e i Centri Servizi, specificare che si tratta di strutture non 
dipartimentali, la cui programmazione e monitoraggio sono definiti nel PIAO] 
Le responsabilità e gli obiettivi del PTA afferente al Dipartimento vengono definiti e monitorati......” 
Qua ogni Dipartimento spiega come opera, evidenziando la coerenza con il proprio PTD e facendo emergere 
che il PTA opera a supporto dei progetti sui quali è impegnato. È fondamentale predisporre e allegare una 

https://docs.google.com/document/d/1u8xIIjAtXhoOs-3epEU0bKnh5DSXqFT_/edit?usp=drive_link&ouid=115195218069953920335&rtpof=true&sd=true
https://rubrica.unisi.it/it/organigramma
https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/amministrazione-trasparente/performance/piano-integrato-di-attivit%C3%A0-e


 

6 
 

griglia che evidenzi la relazione funzionale tra progetti e PTA. L'ottimale sarebbe avere degli obiettivi formali 
per il PTA, assegnati e monitorati dal (direttore di) dipartimento. 
Fare attenzione alla coerenza della descrizione con quanto indicato sul sito web (ad esempio, ruolo del PTA 
nei laboratori) e nell'organigramma. 

E.DIP2.3 Indicare come avviene il processo di AQ del Dipartimento. Seguire quanto scritto sul sito web e 
quanto indicato nelle pagine web del PQA. 

E.DIP2.4 Mostrare come e con che periodicità viene fatto il monitoraggio delle tre missioni del Dipartimento, 
evidenziando come vengono affrontati i problemi rilevati in questo monitoraggio. Utile fare un esempio su 
un problema affrontato negli ultimi 3 anni. 

E.DIP2.5 Discutere come il sistema AQ viene riesaminato periodicamente, presentando qualche esempio di 
modifica al sistema di AQ fatto negli ultimi 3 anni, illustrandone motivazioni e risultati ottenuti. 

 

E.DIP.3 Definizione dei criteri di distribuzione delle risorse 

E.DIP3.1 Focalizzarsi sui meccanismi di distribuzione delle risorse economiche a supporto delle tre missioni. 
Non spiegare in dettaglio gli algoritmi di ripartizione (se esistono, mettere documento specifico nelle fonti 
documentali), ma illustrare i criteri e il processo di assegnazione. 

E.DIP3.2 Focalizzarsi sui meccanismi di distribuzione dei punti organico. Non spiegare in dettaglio gli algoritmi 
di ripartizione (se esistono, mettere documento specifico nelle fonti documentali), ma illustrare i criteri e il 
processo di assegnazione. 

E.DIP3.3 Focalizzarsi sugli incentivi e premialità per i docenti per i loro sforzi sulle tre missioni, se esistono. 
Non spiegare in dettaglio gli algoritmi di incentivazione (se esistono, mettere documento specifico nelle fonti 
documentali), ma illustrare i criteri e il processo di assegnazione. Focalizzarsi su quanto definito dal 
Dipartimento, eventualmente citando brevemente quanto stabilito dall’Ateneo. 

E.DIP3.4 Focalizzarsi sugli incentivi e premialità per i PTA per i loro sforzi sulle tre missioni, se esistono. Non 
spiegare in dettaglio gli algoritmi di incentivazione (se esistono, mettere documento specifico nelle fonti 
documentali), ma illustrare i criteri e il processo di assegnazione. Focalizzarsi su quanto definito dal 
Dipartimento, eventualmente citando brevemente quanto stabilito dall’Ateneo. 

 

E.DIP.4 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza 
missione/impatto sociale 

E.DIP4.1 Fare sintesi del personale docente a disposizione e dimostrare l’adeguatezza con dati quantitativi 
(numero corsi a contratto, soddisfazione degli studenti, performance di ricerca e di terza missione). In caso 
di inadeguatezza, spiegare cosa si sta facendo per provare a risolverla. Citare Indicatori PRO3 C_B e E_C 

E.DIP4.2 Citare iniziative TLC su didattica innovativa e corsi sulla qualità della didattica. Non focalizzarsi solo 
su docenti, ma anche su tutor didattici. 

E.DIP4.3 Fare sintesi del personale PTA a disposizione e dimostrare l’adeguatezza con dati quantitativi 
(risultati Good Practice). In caso di inadeguatezza, spiegare cosa si sta facendo per provare a risolverla. 

Quando il PTA è solo funzionalmente dipendente dal dipartimento, ma risulta formalmente a carico 
dell’amministrazione centrale o fa riferimento a un presìdio, a un centro servizi, o altra struttura 
interdipartimentale, dovrà essere evidenziata la capacità delle risorse di PTA di poter gestire adeguatamente 
i servizi del dipartimento. 

E.DIP4.4 Citare Indicatore PRO3 E_F_2 e Indicatori ANVUR 
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E.DIP4.5 Illustrare le strutture a disposizione in termini più quantitativi possibili (numero aule, laboratori, 
etc.). In caso di inadeguatezza, spiegare cosa si sta facendo per provare a risolverla. 

Evidenziare sia gli spazi comuni (es. biblioteche, sale di lettura, postazioni di studio, laboratori didattici, aule 
informatiche, ecc.) che quelle di stretta pertinenza del dipartimento (es. laboratori di ricerca, postazioni per 
dottorandi, postazioni per studenti, infrastrutture tecnologiche, ecc.) 

Evidenziare le risorse economiche assegnate al dipartimento che vengono utilizzate per la didattica. 

E.DIP4.6 Citare risultati Good Practice 
Nel rispondere, fare riferimento a:  
- domande del questionario Good Practice 
- domande 16 e 17 dei questionari di rilevazione dell’opinione degli studenti 
- domande D15-D20 del questionario di rilevazione dell’opinione dei dottorandi 

 

Suggerimenti per scheda valutazione CdS 

ATTENZIONE: tenere conto dei requisiti incrociati con la valutazione di sede/dipartimenti/dottorati. Vedi 
tabella allegata 

 

Per i CdS sottoposti a valutazione della CEV anche nel 2018 (SEB e Medicina e Chirurgia) iniziare sempre 
l’autovalutazione del PdA con una sintesi dell’esito della precedente visita (come da rapporto CEV). Vedi 
esempio valutazione sede V2. 

 
D.CDS.1.1 – Progettazione del CdS e consultazione delle parti interessate 

CdS Generico 

● È richiesto che, nella progettazione iniziale e in fase di revisione, siano considerate le esigenze delle 
parti interessate attraverso una consultazione annuale che può essere diretta o indiretta tramite 
studi di settore. 

● Gli incontri con le parti sociali organizzati per più CdS all’interno di un Dipartimento possono 
rappresentare un problema. Nel caso in cui questo sia avvenuto, evidenziare le azioni specifiche 
adottate per il singolo CdSD (es. sottolineare che il questionario somministrato è specifico per quel 
determinato CdS) 

● Nel caso la consultazione non sia annuale motivare le ragioni di questa scelta. Se la consultazione 
non è stata fatta per più anni è consigliato organizzare un incontro prima della compilazione del 
documento di autovalutazione, anche in modalità telematica. 

● Illustrare come le riflessioni emerse dalle consultazioni vengono prese in considerazione nella 
progettazione dei CdS, soprattutto con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e 
all’eventuale proseguimento degli studi in cicli successivi.  

● Evidenziare come vengono comunicati gli esiti con le parti sociali. 

● Citare Indicatori PRO3 B_D e B_J 

 

CdS in Medicina e Chirurgia 

● È necessaria una consultazione più ampia, strutturata e mirata, soprattutto con i percorsi post-
lauream e con soggetti del mondo sanitario. 

https://docs.google.com/document/d/1u8xIIjAtXhoOs-3epEU0bKnh5DSXqFT_/edit?usp=drive_link&ouid=115195218069953920335&rtpof=true&sd=true
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● Si richiede espressamente la consultazione strutturata dei responsabili dei cicli di studio successivi, 
in particolare Scuole di Specializzazione, Dottorati e Corsi in Medicina Generale. 

● Le parti interessate includono anche ordine professionale di riferimento (OMCeO), governance di 
aziende sanitarie pubbliche e private presenti in Regione, agenzie o assessorato alla sanità regionale, 
associazioni di pazienti, organizzazioni scientifiche, e strutture sanitarie a livello anche 
internazionale. 

 
D.CDS.1.2 – Carattere del CdS, obiettivi formativi e profili in uscita 

CdS Generico 

● Presentare con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti, 
definendo in modo esaustivo i profili culturali e professionali. 

● Presentare gli obiettivi formativi e l’articolazione almeno di massima degli insegnamenti previsti nel 
percorso formativo con particolare riferimento agli insegnamenti obbligatori per ciascuno dei 
percorsi formativi previsti. 

● È richiesta una coerenza tra carattere del corso, obiettivi e profili in uscita. Fare attenzione nel 
definire le competenze associate alla funzione in un contesto di lavoro (quadro A2.a della SUA CdS) 
e NON gli obiettivi formativi del corso. 

● Obiettivi formativi specifici e risultati di apprendimento devono essere chiaramente declinati per 
aree. 

● Rendere riconoscibile (laddove possibile) la coerenza tra curriculum o indirizzo ed aree di 
apprendimento 

● Citare Indicatori PRO3 B_D e B_J 

 
CdS in Medicina e Chirurgia 

● Esplicitamente indicato che il profilo in uscita deve essere coerente con la Direttiva 75/363/CEE, che 
regola la formazione medica nell’UE. 

● Gli obiettivi formativi devono supportare l’abilitazione professionale. 

● L’adeguamento ai requisiti WFME (World Federation for Medical Education) rende opportuna la 
declinazione per aree di apprendimento. L'accreditamento da parte della WFME, valido per dieci 
anni, è un requisito essenziale per consentire ai laureati in medicina e chirurgia in Italia di accedere 
alle scuole di specializzazione medica negli Stati Uniti. 

 
D.CDS.1.3 – Offerta formativa e percorsi 
D.CDS.1.3.1 
CdS Generico 

● Deve esserci coerenza tra obiettivi, contenuti disciplinari e percorsi formativi. 

● La matrice di Tuning è uno strumento molto apprezzato dai valutatori, che permette di verificare che 
i risultati di apprendimento, cioè quello che ci si aspetta che uno studente conosca, comprenda e sia 
in grado di dimostrare a termine del percorso di studio, siano raggiungibili con il contributo dei singoli 
insegnamenti previsti dal piano di studi. La Matrice di Tuning permette di visualizzare la connessione 
tra obiettivi formativi del CdS e quelli delle singole attività formative, evidenziando a quali obiettivi 
del progetto formativo concorra la singola attività e, viceversa, rilevando se ciascun obiettivo del CdS 
sia adeguatamente supportato da attività formative. Sulle righe della matrice si scrivono gli obiettivi 
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formativi del CdS declinati secondo i Descrittori di Dublino (presenti nei quadri A4 della SUA-CdS di 
ciascun corso), nelle colonne si inseriscono gli insegnamenti del CdS che contribuiscono al 
raggiungimento dello specifico obiettivo formativo. Il PQA consiglia l’uso di tale strumento e rimanda 
alle apposite Linee guida che ha predisposte. La matrice di Tuning deve essere approvata dal CpD 
come strumento utile per la progettazione e/o la verifica interna della coerenza tra gli obiettivi 
formativi e gli insegnamenti. Se ritenuto opportuno può essere inserita all’interno della SUA-CdS nel 
quadro D6 (considerato che nel quadro A4.b.2 non può essere allegato un pdf). 

● Visibilità del progetto formativo sul sito web che deve essere sempre aggiornato 

● Attenzione all’allineamento e all’aggiornamento della scheda SUA-CdS 

● Citare Indicatori PRO3 B_I 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● È richiesta coerenza tra contenuti teorici e pratica clinica, con un sistema di tirocini ben strutturato. 
Fare attenzione alla progettazione dei tirocini 

 
D.CDS.1.3.2 

Per didattica erogativa (DE) si intende il complesso di quelle azioni didattiche assimilabili alla didattica 
frontale in aula, focalizzate sulla presentazione illustrazione di contenuti da parte del docente. Per didattica 
erogativa a distanza si intende l’attività didattica erogata per via telematica (registrazioni audio video, lezioni 
in web conference) utilizzando ambienti e sistemi telematici (on line, in rete) di erogazione didattica. 

Per didattica interattiva (DI) si intende il complesso degli interventi didattici integrativi alla didattica erogativa  

 
D.CDS.1.4 – Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 
CdS Generico 

● Nel punto di attenzione D.CDS.1.4.1 inserire le istruzioni per la visualizzazione della scheda 
dell’insegnamento (link) 

● I programmi devono essere coerenti con gli obiettivi del CdS. Valorizzare la collegialità nella 
programmazione didattica anche ai fini del coordinamento dei contenuti 

● Le modalità di verifica devono essere adeguate e comunicate agli studenti anche direttamente 
all’inizio delle lezioni. 

● Porre particolare attenzione alla coerenza tra i risultati che intendiamo che gli studenti apprendano, 
modalità di insegnamento e modalità di valutazione 

● Questi aspetti sono accuratamente descritti nei Syllabi? C’è un controllo sul contenuto dei Syllabi da 
parte del CdS? Nel caso in cui questo contenuto non fosse ritenuto adeguato, quali processi vengono 
messi in atto da parte del CdS? 

● Nel caso siano previste delle prove intermedie, queste vengono attentamente pianificate in modo 
che non siano di intralcio al normale svolgimento delle lezioni e alla frequenza delle stesse da parte 
degli studenti? 

● Per la composizione del voto di laurea è raccomandabile definire eventuali premialità su parametri 
oggettivabili e quota discrezionale per la valutazione della commissione 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

https://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-qualita/aq-progettazione-cds
https://www.unisi.it/sites/default/files/allegatiparagrafo/istruzioni%20visualizzazione%20syllabus.pdf
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● Porre attenzione alle modalità di svolgimento delle verifiche dei corsi integrati (evidenziare la 
integrazione) 

● Porre attenzione alle particolarità delle modalità di verifica della prova finale in quanto abilita 
all’esercizio della professione 

D.CDS.1.4.4. 

Aggiunta l’indicazione che la verifica delle competenze cliniche (clinical skills e "saper essere medico") 
deve essere specificamente descritta e comunicata. Attenzione ad utilizzare metodi di valutazione 
appropriati per valutare le diverse tipologie di competenze che ci aspettiamo che lo studente 
acquisisca e che esista una coerenza dei metodi con le competenze descritte tra obiettivi formativi 
degli studi di medicina italiani, identificati dai termini “Sapere” (conoscenza), “Saper fare” e “Saper 
essere”. 

 

CDS.1.5 – Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti 
CdS Generico 

● Richiesta una pianificazione efficace, condivisa anche con la comunità studentesca, per favorire 
apprendimento e partecipazione che deve essere evidenziata anche nel caso dei tirocini 

● Dove esistano dei corsi integrati fare particolare attenzione al coordinamento 

● Evidenziare come avviene il coordinamento tra tutti gli attori che contribuiscono al CdS in un contesto 
in cui è presente il comitato per la didattica e non un consiglio di corso di studio. La raccomandazione 
è che ci siano almeno 2 riunioni annuali dell’assemblea dei docenti in cui si affrontano la 
pianificazione e l’organizzazione degli insegnamenti del CdS 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● Nella pianificazione didattica vanno considerate anche le strutture assistenziali 

● Porre attenzione alle attività di coordinamento dei corsi integrati per: 1. pianificazione obiettivi 
formativi; 2. pianificazione coordinata del calendario della didattica; 3. coordinamento con 
acquisizione di skills correlate agli argomenti trattati nel corso durante il tirocinio; 4. pianificazione 
delle modalità di verifica dell’apprendimento in relazione alla tipologia dei risultati di apprendimento 
attesi; 5. monitoraggio degli esiti delle valutazioni 

 
D.CDS.2.1 – Orientamento e tutorato 
CdS Generico 

● Descrivere le attività previste di orientamento in ingresso e in itinere, e forme di tutorato per 
supportare la carriera dello studente. 

● Vengono messi a disposizione dello studente strumenti efficaci per l'autovalutazione delle 
conoscenze raccomandate in ingresso? 

● Le pagine web dell’Ateneo e del CdS danno adeguata comunicazione e diffusione di queste attività? 

● Le attività di orientamento e tutorato vengono attentamente monitorate e valutate per la loro 
capacità di supportare lo studente? (Es. una volta introdotto il tutorato su una “materia scoglio”, 
viene verificato l’impatto della specifica azione sul superamento degli esami per quella materia?) 

● Citare Indicatori PRO3 C_G 

 
CdS Medicina e Chirurgia 
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● Richiamo ai DM 583/2022 e 1107/2022: l’Ateneo deve garantire strumenti gratuiti a supporto 
dell’orientamento e della preparazione iniziale. È considerata una buona pratica includere nelle 
attività di orientamento in ingresso percorsi di allineamento con le materie oggetto della prova di 
ammissione. 

● Descrivere le iniziative previste per un efficiente tutoraggio in ambiente clinico 

 
D.CDS.2.2 – Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 
CdS Generico 

● Illustrare le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso e verificare che siano chiaramente 
individuate, descritte e pubblicizzate. 

● Descrivere le modalità che vengono adottate per una efficace verifica del possesso delle conoscenze 
iniziali. 

● Le carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti? 

● Quali iniziative per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) sono previste e come vengono 
attuate? 

● Citare Indicatori PRO3 C_E 

 

CdS Medicina e Chirurgia 

● Laddove si utilizzano i risultati dei test di ammissione per la verifica delle conoscenze richieste in 
ingresso, le modalità vengono adeguatamente pubblicizzate? 

● La definizione del potenziale formativo è commensurabile al fabbisogno stimato desumibile da studi 
di settore? 

 
D.CDS.2.3 – Metodologie didattiche e percorsi flessibili 
CdS Generico 

● Deve essere favorita la flessibilità e l’adozione di metodologie innovative. Per questa ragione, è 
necessario fare emergere che la scelta dei CFU a scelta studente non è condizionata 

● Sono previsti incontri di ausilio alla scelta fra eventuali curricula, disponibilità di docenti-guida per le 
opzioni relative al piano carriera? 

● Sono previsti tutorati di sostegno, percorsi di approfondimento, realizzazione di percorsi dedicati a 
studenti particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente sostenuti e maggior 
livello di approfondimento? 

● Evidenziare quali percorsi vengono attuati per gli studenti con esigenze specifiche. Per quanto 
possibile far emergere il processo dal momento di presa in carico dello studente fino alle azioni che 
vengono intraprese per favorirne l’accessibilità. In presenza di linee guida o uffici centralizzati (es. 
Settore inclusione comunità studentesca) spiegare come queste linee guida vengono applicate o 
come il CdS si coordina con gli uffici a livello centrale (es. BES, DSA). 
Fare riferimento (D. CDS.2.3.4) a: 
- quanto riportato alla pagina web dedicata dell’ateneo 
- alla pagina web specifica per disabilità e DSA 
- al sito orientarsi nella sezione dedicata 

● Descrivere le attività di formazioni del personale docente che possono consentire una guida ed un 
sostegno adeguati per gli studenti che ne abbiano necessità 

https://www.unisi.it/ateneo/lavorare-unisi/disabilit%C3%A0-e-dsa/dsa-disturbi-specifici-dell%E2%80%99apprendimento
https://www.unisi.it/disabili-dsa
https://orientarsi.unisi.it/studio/servizi-di-supporto-agli-studenti/dsa
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● Citare Indicatori PRO3 C_G 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● valorizzare l’utilizzo di didattica a piccoli gruppi, discussione di casi clinici, applicazione di evidence 
based practice (EBP) nei tirocini 

● spiegare le funzioni dei tutor clinici nello svolgimento delle attività professionalizzanti (tirocini) 

● valorizzare le attività di simulazione e di acquisizione di skills sia nei laboratori condotti da tutor che 
in autoapprendimento 

 
D.CDS.2.4 – Internazionalizzazione della didattica 
CdS Generico 

● Si richiede la promozione di mobilità internazionale in entrata e uscita. Quali sono le iniziative poste 
in essere dal CdS per favorire tale mobilità? 

● Esiste una premialità per gli studenti che svolgono parte del loro percorso all’estero? 

● Citare Indicatori PRO3 D_C, D_D e D_G 

 
D.CDS.2.5 – Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 
CdS Generico 

● Come vengono pianificate le verifiche dell’apprendimento? Vengono programmate con congruo 
anticipo, rispettando il calendario didattico ed evitando accuratamente che ci siano sovrapposizioni? 

● Come vengono monitorate le verifiche dell’apprendimento (date delle sessioni, risultati delle 
verifiche)? 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● Viene posta attenzione alla calendarizzazione delle verifiche di apprendimento dei corsi integrati? 

● Viene posta attenzione alle modalità di partecipazione del rappresentante dell’Ordine Medici 
Chirurghi e Odontoiatri (OMCeO) alla prova finale? 

 
D.CDS.3.1 – Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor 
CdS Generico 

● Illustrare la dotazione del personale docente, delle eventuali figure specialistiche aggiuntive e dei 
tutor, assegnata al CdS, caratterizzandone numerosità e qualificazione a sostenere le esigenze del 
CdS 

● Verificare con attenzione la numerosità e la qualificazione dei docenti a contratto 

● Illustrare se e come viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate 
attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca nel SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto 
agli obiettivi didattici e ai programmi degli insegnamenti. 

● Descrivere le iniziative promosse dall’Ateneo per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, sia in 
ambito metodologico che sugli aspetti relativi all’innovazione e alla qualità della didattica e, più in 
generale, della didattica innovativa. 

● Illustrare la dotazione di tutor e la sua adeguatezza, per numero, qualificazione e formazione, a 
sostenere le esigenze didattiche del CdS. 



 

13 
 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● Illustrare le competenze richieste e la modalità di selezione del personale sanitario utilizzato con 
funzione di Tutor per le attività professionalizzanti. Descrivere le attività di 
formazione/aggiornamento previste 

● Considerare che si richiede: 

○ Tutor clinico: figura obbligatoria che supervisiona gli studenti nei tirocini. 

○ Tutor didattico: per supporto disciplinare e professionale (può essere un docente o uno 
studente senior formato). 

○ Tutor di carriera: per supporto all’orientamento formativo. 

 
D.CDS.3.2 – Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 
CdS Generico 

● Illustrare adeguatamente le strutture e le risorse di sostegno alla didattica esplicitandone la 
pertinenza rispetto alla tipologia delle attività formative previste e l’adeguatezza rispetto alla 
numerosità degli studenti. 

● Descrivere l’organizzazione del personale tecnico-amministrativo e dei servizi a supporto delle 
attività richieste dal CdS evidenziandone l’adeguatezza alla numerosità di studenti prevista. 

● I servizi risultano facilmente fruibili dagli studenti? 

● Esistono servizi di supporto pensati per studenti con disabilità o BES? 

● Il personale viene adeguatamente formato e aggiornato? 

 
D.CDS.3.2.1 

● Fare riferimento alle aule, agli spazi per lo studio, ai laboratori didattici, alle aule informatiche alle 
biblioteche, alle infrastrutture tecnologiche. 

● Evidenziare le risorse economiche messe a disposizione dal dipartimento per la didattica 

● Infermieristica consulti attentamente la nota del PdA riportata nel Modello di accreditamento 
periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari con note  

 
D.CDS.3.2.2 

Esplicitare che il CdS non dispone di personale specificatamente assegnato, ma utilizza quello dei presìdi, 
oltre alle segreterie didattiche e segreterie studenti 
Esempio di frase introduttiva da inserire: “Le attività di supporto alla didattica sono assicurate 
dall’ufficio incaricato della programmazione e della progettazione dei corsi (che dispone di XX unità di 
personale) e dall’ufficio che svolge attività di front office agli studenti (che dispone di XX unità di 
personale). Tali uffici, pur afferendo gerarchicamente all’amministrazione centrale, sono 
funzionalmente e logisticamente allocati presso i dipartimenti. Inoltre, il personale del Presìdio, 
anch’esso dipendente gerarchicamente dall’amministrazione centrale, è deputato a rispondere alle 
esigenze tecnico-logistiche dei dipartimenti e della didattica in essi svolta, verificando regolarmente 
l'adeguatezza delle aule didattiche e del loro parco tecnologico” 
Fare riferimento a: 
- domande 16 e 17 dei questionari di rilevazione dell’opinione degli studenti 
- questionari Good Practice 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
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• Infermieristica può citare questa frase ripresa da B.1.3.2: “Sono state registrate gravi carenze nei 
servizi di supporto agli studenti iscritti ai corsi di Area Sanitaria legati alla carenza di risorse adeguate 
per supportarne le peculiarità e la numerosità. Il superamento delle criticità e il miglioramento dei 
servizi è obiettivo di performance organizzativa esposto nel PIAO (Allegato 2. Gli obiettivi di Struttura, 
Scheda N.2).” 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● Documentare la sussistenza di risorse specifiche per il supporto alle attività professionalizzanti 
(tirocini) nelle strutture sanitarie convenzionate, sia di personale (tutor) che logistiche (spogliatoi, 
sale di simulazione clinica, etc.), attraverso strumenti convenzionali stipulati con le strutture 
pubbliche o private, dettagliandone il dimensionamento adeguato alla numerosità di studenti 
prevista, sia per le attività in contesto ospedaliero che di medicina territoriale, al fine di assicurare il 
pieno successo del progetto formativo per tutti gli studenti, con particolare attenzione alle attività 
professionalizzanti. 

● Testimoniare il processo migliorativo che ha portato dalla vecchia modalità di tirocinio alla nuova  
(tirocini a scelta) per dimostrare la strategia. 

 

D.CDS.3.2.1 

● Consultare attentamente la nota del PdA riportata nel Modello di accreditamento periodico delle 
sedi e dei corsi di studio universitari Medicina e Chirurgia (LM-41) con note. 

● Fare riferimento alle aule, agli spazi per lo studio, ai laboratori didattici, alle aule informatiche alle 
biblioteche, alle infrastrutture tecnologiche. 

● Evidenziare le risorse economiche messe a disposizione dal dipartimento per la didattica.  

 

D.CDS.3.2.2 

● Medicina e chirurgia può citare questa frase ripresa da B.1.3.2: “Sono state registrate gravi carenze 
nei servizi di supporto agli studenti iscritti ai corsi di Area Sanitaria legati alla carenza di risorse 
adeguate per supportarne le peculiarità e la numerosità. Il superamento delle criticità e il 
miglioramento dei servizi è obiettivo di performance organizzativa esposto nel PIAO (Allegato 2. Gli 
obiettivi di Struttura, Scheda N.2).” 

 

D.CDS.3.2.3 

● La programmazione del lavoro svolto dal PTA che dipende dall’amministrazione centrale è definita 
annualmente sulla base del PIAO, che individua gli obiettivi delle singole strutture in maniera 
coerente con la pianificazione strategica di Ateneo. Oltre a quanto descritto nel PIAO, il monitoraggio 
delle attività avviene anche attraverso incontri periodici, con cadenza almeno bimestrale, organizzati 
dalle figure apicali di riferimento, ovvero la dirigente dell'area servizi allo studente con i/le 
responsabili degli uffici servizi agli studenti e di programmazione. 

 

D.CDS.3.2.4 

• Fare riferimento a quanto scritto nella scheda di valutazione di sede (V.2) all’AdC B.1.2.3  

 

D.CDS.3.2.5 

https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/amministrazione-trasparente/performance/piano-integrato-di-attivit%C3%A0-e
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE-Medicina_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE-Medicina_2023_02_13.pdf
https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/amministrazione-trasparente/performance/piano-integrato-di-attivit%C3%A0-e
https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/amministrazione-trasparente/performance/piano-integrato-di-attivit%C3%A0-e
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● Fare riferimento a: 
- domande 16 e 17 dei questionari di rilevazione dell’opinione degli studenti 
- questionari Good Practice 
- quanto scritto nella scheda di valutazione di sede (V.2) all’AdC B.1.3.2 

→ Infermieristica consultare attentamente la nota del PdA riportata nel Modello di accreditamento periodico 
delle sedi e dei corsi di studio universitari con note. 
 
CdS Medicina e Chirurgia 

● Consultare attentamente la nota del PdA riportata nel Modello di accreditamento periodico delle 
sedi e dei corsi di studio universitari Medicina e Chirurgia (LM-41) con note. 

 
D.CDS.4.1 – Contributo di docenti, studenti e parti interessate al riesame e miglioramento del CdS 
CdS Generico 

● Illustrare le attività collegiali che sono messe in atto per il monitoraggio e l’eventuale revisione dei 
percorsi, per il coordinamento didattico tra gli insegnamenti, la razionalizzazione degli orari, la 
distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto, anche sulla base degli esiti della 
rilevazione delle opinioni degli studenti e dei laureati 

● Illustrare come avviene l’interazione in itinere con le parti interessate in funzione di eventuali 
esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi, anche sulla base dei dati occupazionali 
(utile evidenziare un esempio di modifica suggerita) 

● Dare rilevanza ai processi messi in atto dal CdS per gestire eventuali reclami degli studenti (presenza 
di sistemi informatici per la raccolta dei reclami e loro gestione al fine di migliorare il CdS; questi 
sistemi sono opportunamente pubblicizzati affinché gli studenti possano avere facile accesso?; si 
tratta di sistemi a cui lo studente ha accesso in modo anonimo?) 

 
D.CDS.4.1.4 

Frase introduttiva suggerita: “Dall’a.a. 2022/23 tutti gli/le studenti/esse iscritti/e presso l’Università di Siena 
possono inoltrare suggerimenti, segnalazioni, reclami o apprezzamenti attraverso un form online. La raccolta 
di tali manifestazioni è importante perché consente di migliorare il servizio, predisporre eventuali rimedi e 
azioni correttive o preventive, ed è un modo per monitorare la qualità dei servizi erogati.” 

Integrare specificando che è consuetudine che le rappresentanze degli studenti nei vari organi (CpD - CPDS - 
Dpt) si fanno portavoce di eventuali segnalazioni della componente studentesca. 

Evidenziare il processo di presa in carico e le eventuali azioni consequenziali. 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● Illustrare le attività attivate dal CdS per il monitoraggio e l’eventuale revisione delle attività 
professionalizzanti (es. OPIS per il tirocinio). 

● Nelle consultazioni delle parti interessate vengono inclusi anche i rappresentanti della dirigenza delle 
strutture sanitarie in cui si svolge l’attività professionalizzante e degli ordini professionali? 

● Gli esiti concorsuali post-lauream vengono considerati come indicatori di efficacia del CdS? 

 
D.CDS.4.2 – Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS 
CdS Generico 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE-Medicina_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE-Medicina_2023_02_13.pdf
https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/urp/reclami-e-suggerimenti
https://reclami.unisi.it/
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●  Illustrare come il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le 
conoscenze disciplinari più avanzate anche in relazione ai cicli di studio successivi, compreso il 
Dottorato di Ricerca e, laddove presenti, le Scuole di Specializzazione. 

● Citare Indicatori PRO3 A_D 

 
CdS Medicina e Chirurgia 

● Si tiene conto degli studi di settore della Conferenza Permanente dei Presidenti di Consigli di Corso 
di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia (CPPCLMM&C)? 

● Viene garantito l’allineamento con nuove normative sanitarie e scientifiche. nuove esigenze cliniche 
tecnologie emergenti. 

● Viene considerata l’evoluzione della medicina del territorio, della telemedicina e della 
multidisciplinarietà. 

 

Suggerimenti per scheda valutazione Dottorati di Ricerca 

ATTENZIONE: tenere conto dei requisiti incrociati con la valutazione di sede/dipartimenti/cds. Vedi tabella 
allegata 

 

D.PHD.1 progettazione del Corso 

D.PHD.1.1 Se le attività formative sono interamente svolte in lingua inglese specificarlo fin dall’inizio 
dell’autovalutazione.  

Cominciare con lo spiegare quando e come (in relazione, cioè, a quale iniziale riflessione culturale e 
scientifica), è nato il corso di dottorato, specificando quali obiettivi di ricerca e formazione esso proponeva 
di realizzare, anche in relazione alle proprie potenzialità di sviluppo. Esplicitare come queste potenzialità di 
sviluppo sono state effettivamente considerate e implementate nel tempo tramite aggiornamento del 
progetto formativo e di ricerca tramite le attività periodicamente svolte dal Collegio Docenti, anche 
attraverso consultazione di p.i. interne ed esterne che coprano le varie aree culturali del dottorato di ricerca. 
È importante far emergere, anche documentalmente, l’efficacia delle consultazioni in discorso (cioè come 
viene poi trattato il feedback); l’eventuale presenza di un organismo di consultazione ad hoc è considerata 
una best practice; l’attività di consultazione e la composizione delle p.i. audite deve riflettere anche la 
dimensione internazionale del progetto formativo e di ricerca.  

 

D.PHD.1.2. Occorre far emergere che il Corso è sviluppato coerentemente con gli obiettivi formativi e le 
risorse disponibili, nonché programmato con congruo anticipo e correttamente pubblicizzato. In questo 
senso, svolge un ruolo importante la pagina web dedicata, ove occorre che risultino in maniera chiara e 
facilmente accessibile: i) gli obiettivi formativi specifici e trasversali e il carattere dei Corsi di Dottorato; ii) le 
aree tematiche di ricerca, il percorso di formazione, l'elenco dei docenti del Collegio e i loro curricula. 

In particolare, in attesa che anche il Syllabus delle attività formative dei dottorati di ricerca possa essere 
inserito direttamente in una piattaforma, in relazione alla pubblicazione degli obiettivi formativi delle attività 
del dottorato si possono prendere ad. esempio: 

PhD Information Engineering and Science dal menu a destra, scegliere “courses” e poi l’a.a. (es: a.a. 2024-
2025) 

PhD Economics scegliere dal menu a tendina “courses and calendar” il ciclo di riferimento (es: XXXV ciclo) 

https://docs.google.com/document/d/1u8xIIjAtXhoOs-3epEU0bKnh5DSXqFT_/edit?usp=drive_link&ouid=115195218069953920335&rtpof=true&sd=true
https://www.diism.unisi.it/it/phdies
https://www.diism.unisi.it/it/didattica/post-laurea/phdies/courses/2024-2025
https://www.diism.unisi.it/it/didattica/post-laurea/phdies/courses/2024-2025
https://www.diism.unisi.it/it/didattica/post-laurea/phdies/courses/2024-2025
https://phdeconomics.unisi.it/cyclexv/
https://phdeconomics.unisi.it/cyclexv/
https://phdeconomics.unisi.it/cyclexv/
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D.PHD.1.3. Il punto è dedicato a far emergere le modalità con cui si selezionano, verificandone poi la coerenza 
con gli obiettivi del corso e con i profili culturali e professionali in uscita, le attività di formazione dei 
dottorandi. È importante chiarire in cosa tali attività di III livello si distinguono rispetto ai livelli di formazione 
precedente, esplicitando (tanto per le attività “hard” quanto per quelle “soft”) le metodologie didattiche. 

 

D.PHD.1.4. Concentrarsi sul far emergere, con la diversa intensità propria di ciascuno, gli elementi di 
multidisciplinarità e interdisciplinarità delle attività erogate nell’ambito del progetto formativo. Prestare 
attenzione a far emergere tali aspetti in concreto se possibile fornire qualche caso specifico, facendo p. es. 
riferimento alle attività che vertano sui temi progettuali più ampi e quindi capaci di coinvolgere competenze 
diverse. 

 

D.PHD.1.5. Rimandare creando apposito link ipertestuale al sito del dottorato quale principale strumento per 
dare visibilità al Corso di dottorato (eventualmente in italiano e in inglese). Esplicitare come vengono 
aggiornate le pagine del sito e come questo processo si interfacci alle attività e decisioni del collegio o di altri 
eventuali gruppi di lavoro al suo interno. 

 

D.PHD.1.6. Esplicitare le modalità con cui il Dottorato pone lo sviluppo della dimensione internazionale del 
dottorato tra i propri obiettivi, fornendo dati (anche quantitativi) su aspetti quali, p. es.: co-tutoraggio di 
docenti stranieri; meccanismi di incentivazione alla mobilità dei dottorandi a fini di frequenza di insegnamenti 
proposti in altre sedi e/o per la partecipazione a gruppi di lavoro internazionali; il coinvolgimento di figure 
straniere di elevato profilo e di esperti del mondo della ricerca nelle attività di formazione. 

 

D.PHD.2 pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca 

D.PHD.2.1. Far emergere il processo di definizione annuale e di pubblicizzazione dei vari insegnamenti “hard 
skills” e “soft skills” e delle altre attività (es. seminariali, congressuali) progettati ad hoc per dottorandi. In 
particolare, chiarire il modo in cui i docenti definiscono il calendario delle lezioni, e dove questo viene 
pubblicato. Si può arricchire la valutazione altresì esplicitando come venga programmata la partecipazione 
di studiosi ed esperti esterni oppure, ove conferente, di player industriali e altri enti di ricerca (è sempre bene 
dare qualche dato quantitativo e richiamarsi a qualche evento specifico documentato: p. es. fare link 
ipertestuale ad un seminario tenuto da un Visiting Professor). 

 

D.PHD.2.2. Fornire dati che possano far emergere la partecipazione dei dottorandi ad attività che 
contribuiscono alla loro crescita nell’ambito della comunità scientifica di riferimento, nazionale e 
internazionale (es. far riferimento a numeri di relazioni presentare nei cicli più recenti a convegni, ad attività 
formative svolte presso altre sedi, nazionali ed estere, al PhDDay; segnalare la partecipazione a gruppi di 
ricerca formalizzati).  

 

D.PHD.2.3. Concentrarsi sullo spiegare come l’assegnazione dei Supervisor (esplicitando le modalità e le 
tempistiche e i criteri con cui ciò avviene) supporti l’attività di ciascun dottorando, permettendogli di 
sviluppare capacità ad operare quale ricercatore autonomo. In tal senso, è bene indicare qualche dato 
quantitativo in relazione alle attività in cui, con il supporto del Supervisor, i dottorandi vengono coinvolti, p. 
es. in attività di ricerca con partner di altre istituzioni nazionali e internazionali, in reti internazionali per lo 
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sviluppo di progetti, in gruppi di ricerca formalizzati, e vengano valorizzati attraverso la pubblicazione su 
riviste scientifiche ed altre modalità specifiche di divulgazione dei risultati della ricerca. 

 

D.PHD.2.4. Fare riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie per i dottorandi, chiarendone anche le 
diverse fonti e i relativi criteri di gestione. Il focus del punto di attenzione è su di una valutazione di 
adeguatezza di tali fondi e criteri allo svolgimento delle attività di ricerca dei dottorandi. Sarebbe perciò bene 
esplicitare, anche con qualche esempio, tale adeguatezza richiamando come tali risorse sostengano le varie 
attività indicate ai sotto-punti precedenti. Analogo discorso per le risorse strutturali, con la precisazione che 
qui la valutazione di adeguatezza dovrà tener conto della specifica caratterizzazione delle attività di ricerca 
che i dottorandi conducono. 

 

D.PHD.2.5. Il punto richiede di spiegare come si favorisca la contribuzione dei dottorandi all’attività di 
didattica e di tutoraggio nei limiti di una clausola di “compatibilità” con le attività di ricerca svolte. È quindi 
necessario, perché si tratti di affermazioni verificabili in concreto, fornire dati quantitativi specifici alle attività 
di tal specie svolte nei cicli più recenti, magari ricavandone una media. Inoltre, il ns. Ateneo disciplina la 
materia all’art. 6 dell’A.I., che può essere richiamato, aggiungendo qualche spiegazione sul monitoraggio (p. 
es., tramite il riesame) circa il rispetto delle ulteriori clausole ivi contenute (funzionalità al progetto di ricerca 
del dottorando sotto la responsabilità del docente titolare dell’insegnamento).  

 

D.PHD.2.6. Focalizzarsi sulle modalità con cui i periodi di mobilità all’estero delle/dei dottorande/i sono 
incentivati e monitorati, in fase di autorizzazione e convalida, sulla base della coerenza con i temi di ricerca. 
Fornire dati quantitativi e includere riferimento al trend osservabile sulla base del pertinente indicatore 
“Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero” insieme, lì dove non 
soddisfacente, alle attività di incentivazione programmate e al monitoraggio dei risultati attesi. 

 

D.PHD.2.7. Spiegare in che modo vengono valorizzati i risultati conseguiti dai dottorandi in termini di 
pubblicazioni scientifiche, specificandone tipologia e visibilità (es. su IRIS o eventualmente su spazi più 
specifici quali pagine dedicate ai prodotti di ciascun dottorando all’interno del sito). In particolare, focalizzarsi 
sulle modalità con cui la produzione scientifica è considerata e valutata all’interno del percorso dottorale (es. 
presenza di incentivi o veri e propri requisiti ai fini dell’avanzamento verso il conseguimento del titolo; 
momenti di valutazione collegiale nell’ambito delle relazioni di fine anno). Fornire dati quantitativi, 
considerando anche l’indicatore “Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di 
ricerca degli ultimi tre cicli conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi”. Se il trend 
non fosse soddisfacente, illustrare le azioni programmate per incrementare la produzione scientifica dei 
dottorandi. 

 

D.PHD.3 monitoraggio e miglioramento delle attività 

D.PHD.3.1. Il focus dell’autovalutazione deve essere qui rivolto all’elemento portante della “sistematicità” 
con riguardo ai processi e analisi dei risultati relativi a: i. le attività di ricerca, didattica e terza missione; ii. 
ascolto dei dottorandi (questionari di rilevamento delle loro opinioni). 

Significa far emergere, secondo un approccio adeguatamente storicizzato e fornendo le fonti documentali di 
appoggio, la capacità di mettere a “sistema” il monitoraggio e il miglioramento di tutto quanto programmato 
e realizzato di anno in anno, e quindi la capacità di verificare ed eventualmente correggere i trend negativi e 
ulteriormente incentivare quelli positivi su base non episodica o incontrollabile, bensì  come qualcosa di 
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strutturato (o comunque in corso di piena strutturazione) all’interno delle ordinarie attività del Collegio, sotto 
la diretta responsabilità del Coordinatore e di altri eventuali attori AQ presenti nel dottorato (allora pure 
spiegando e documentando modi, tempi e luoghi delle interazioni tra questi). Descrivere (e documentare) i 
singoli strumenti che consentono il monitoraggio dei dati e dei processi che interessano il dottorato di ricerca 
in termini, tra l’altro, dei percorsi, delle attività formative dei dottorandi, dei relativi risultati e della 
conseguente loro disseminazione; della internalizzazione del percorso; del rilevamento e analisi delle 
opinioni dei dottorandi, dell’adeguatezza delle risorse finanziarie e strumentali. 

 

D.PHD.3.2. Seguire lo stesso approccio sopra indicato con specifico riguardo al monitoraggio su allocazione e 
modalità d’impiego dei fondi destinati alle attività formative e di ricerca dei dottorandi, facendo emergere, 
anche documentalmente il sistema secondo cui ciò avviene (chi autorizza e con che modalità le missioni e gli 
ordini di spesa dei dottorandi; come viene verificata la coerenza della spesa alle attività del dottorato: p. es., 
c’è qualche coinvolgimento dei supervisor?; chi tiene e chi verifica la corretta tenuta della contabilità dei 
fondi, come vengono allocati eventuali residui, etc.: p. es. c’è qualche attribuzione in tal senso ad unità di 
PTA?). 

 

D.PHD.3.3. Spiegare come viene preliminarmente istruito e poi concretamente realizzato il riesame e 
l’aggiornamento periodico del percorso formativo e di ricerca a base del dottorato. È cruciale cercare di non 
rispondere burocraticamente, bensì di collocare la spiegazione del sistema sullo sfondo di una valutazione 
sostanziale dell’evoluzione culturale e scientifica delle aree di riferimento del dottorato, facendo emergere 
la consapevolezza della strumentalità del processo a seguire tale evoluzione, in accordo alle specificità del 
dottorato. È altresì cruciale dimostrare la piena valorizzazione, anche nella dimensione internazionale, della 
consultazione delle parti interessate e degli esiti dei questionari di valutazione riempiti dai dottorandi.  
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Sede Dipartimenti Corsi di Studio 

B.1.1 - Reclutamento, 
qualificazione e gestione del 
personale docente e di 
ricerca 

B.1.1.4 E.DIP.4 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla 
terza missione/impatto sociale → E.DIP.4.2 

D.CDS.3.1 – Dotazione e qualificazione del 
personale docente e dei tutor → D.CDS.3.1.5 

B.1.1.5 E.DIP.3 - Definizione dei criteri di distribuzione 
delle risorse → E.DIP.3.3 

 

B.1.2 - Reclutamento, 
qualificazione e gestione del 
personale tecnico- 
amministrativo 

B.1.2.3 E.DIP.4 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla 
terza missione/impatto sociale → E.DIP.4.4 

D.CDS.3.2 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica → D.CDS.3.2.4 

B.1.2.4 E.DIP.3 - Definizione dei criteri di distribuzione 
delle risorse → E.DIP.3.4 

 

B.1.3 - Dotazione di 
personale e servizi per 
l’amministrazione e per il 
supporto alla didattica, alla 
ricerca e alla terza 
missione/impatto sociale 

B.1.3.1 E.DIP.4 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla 
terza missione/impatto sociale → E.DIP.4.1 

D.CDS.3.2 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica → D.CDS.3.2.2 e 
D.CDS.3.2.3 

B.1.3.2  D.CDS.3.2 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica → D.CDS.3.2.5 

B.1.3.3 E.DIP.4 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla 
terza missione/impatto sociale → E.DIP.4.6 

D.CDS.3.2 - Dotazione di personale, strutture e 
servizi di supporto alla didattica → D.CDS.3.2.2 e 
D.CDS.3.2.3 
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Sede Dipartimenti Corsi di Studio Corsi di Dottorato di Ricerca 

B.3.2 - Adeguatezza 
delle strutture e 
infrastrutture 
edilizie per la 
didattica, la ricerca 
e la terza 
missione/impatto 
sociale 

B.3.2.1 E.DIP.4 - Dotazione di personale, 
strutture e servizi di supporto alla 
didattica, alla ricerca e alla terza 
missione/impatto sociale → 

E.DIP.4.1 

D.CDS.3.2 - Dotazione di personale, 
strutture e servizi di supporto alla 
didattica → D.CDS.3.2.1 

D.PHD.2 - Pianificazione e 
organizzazione delle attività formative 
e di ricerca per la crescita dei 
dottorandi → D.PHD.2.4 

B.4.1 - 
Pianificazione e 
gestione delle 
attrezzature e delle 
tecnologie 

B.4.1.1  D.CDS.3.2 - Dotazione di personale, 
strutture e servizi di supporto alla 
didattica → D.CDS.3.2.1 

D.PHD.2 - Pianificazione e 
organizzazione delle attività formative 
e di ricerca per la crescita dei 
dottorandi → D.PHD.2.4 

B.4.2 - 
Adeguatezza 
delle attrezzature 
e delle tecnologie 

B.4.2.1 E.DIP.4 - Dotazione di personale, 
strutture e servizi di supporto alla 
didattica, alla ricerca e alla terza 
missione/impatto sociale → 

E.DIP.4.5 

D.CDS.3.2 - Dotazione di personale, 
strutture e servizi di supporto alla 
didattica → D.CDS.3.2.1 

D.PHD.2 - Pianificazione e 
organizzazione delle attività formative 
e di ricerca per la crescita dei 
dottorandi → D.PHD.2.4 
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Sede Dipartimenti Corsi di Studio 

B.1.1 - 
Reclutamento, 
qualificazione e 
gestione del 
personale docente 
e di ricerca 

B.1.1.4 - L’Ateneo favorisce, 
con proprie iniziative, … 

E.DIP.4.2 - Il Dipartimento promuove, supporta 
e monitora la partecipazione di docenti e tutor 
didattici a iniziative di formazione […] 

D.CDS.3.1.5 - Il CdS promuove, incentiva e 
monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a 
iniziative di formazione, crescita […] 

B.1.1.5 - L’Ateneo assegna 
premi e/o incentivi … 

E.DIP.3.3 - Il Dipartimento definisce i criteri […] 
coerenti con le proprie politiche e obiettivi e 
con la regolamentazione di Ateneo 

 

B.1.2 - 
Reclutamento, 
qualificazione e 
gestione del 
personale tecnico- 
amministrativo 

B.1.2.3 - L’Ateneo 
promuove e sviluppa, 
sentito il personale, 
l’acquisizione di 
competenze e di 
esperienze … 

E.DIP.4.4 - Il Dipartimento promuove, supporta 
e monitora la partecipazione del personale 
tecnico- amministrativo a iniziative di 
formazione/aggiornamento con particolare 
attenzione a quelle organizzate dall’Ateneo. 

D.CDS.3.2.4 - Il CdS promuove, sostiene e monitora 
la partecipazione del personale tecnico-
amministrativo di supporto al CdS alle attività di 
formazione e aggiornamento organizzate 
dall’Ateneo. 

B.1.2.4 - L’Ateneo attua una 
programmazione delle 
attività 
… 

E.DIP.3.4 - Il Dipartimento definisce i criteri […] 
in coerenza con le indicazioni e le eventuali 
iniziative […] attuate dall’Ateneo. 

 

B.1.3 - Dotazione 
di personale e 
servizi per 
l’amministrazione 
e per il supporto 
alla didattica, alla 
ricerca e alla terza 
missione/impatto 
sociale 

B.1.3.1 - L’Ateneo gestisce e 
monitora la dotazione e la 
qualificazione … 

E.DIP.4.1 - Il Dipartimento dispone di risorse di 
personale docente e ricercatore adeguate 
all’attuazione della propria pianificazione […]. 

D.CDS.3.2.2 - Il personale e i servizi di supporto alla 
didattica messi a disposizione del CdS assicurano 
un sostegno efficace […] D.C.D.3.2.3 - È disponibile 
una programmazione del lavoro svolto dal 
personale tecnico-amministrativo a supporto delle 
attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi […] 

B.1.3.2 … assicurano un 
sostegno efficace a …. 

 D.CDS.3.2.5 - I servizi per la didattica messi a 
disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai 
docenti e dagli studenti e ne viene verificata 
l’efficacia da parte dell’Ateneo. 
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B.1.3.3 - L’Ateneo verifica 
la qualità del supporto … 

E.DIP.4.6 - Il Dipartimento fornisce un supporto 
adeguato […] verificato dall’Ateneo attraverso 
modalità strutturate di rilevazione di cui 
all’aspetto da considerare B.1.3.3. 

D.CDS.3.2.2 
D.CDS.3.2.3 

 

Sede Dipartimenti Corsi di Studio Corsi di Dottorato di Ricerca 

B.3.2 – Adeguatezza 

delle strutture e 

infrastrutture 

edilizie per la 

didattica, la ricerca 

e la terza 

missione/impatto 

sociale 

B.3.2.1 - L’Ateneo dispone e verifica 

sistematicamente la dotazione di 

adeguate risorse edilizie strutturali e 

infrastrutturali a disposizione delle 

Scuole/Facoltà e dei Dipartimenti (o 

strutture assimilate) […] 

E.DIP.4.1 - Il Dipartimento dispone di 

risorse di personale docente e 

ricercatore adeguate […] 

D.CDS.3.2.1 – 

Sono disponibili 

adeguate 

strutture, 

attrezzature e 

risorse di 

sostegno alla 

didattica. 

D.PHD.2.4 Ai dottorandi sono 
messe a disposizione risorse 
finanziarie e strutturali 
adeguate allo svolgimento delle 
loro attività di ricerca. 

B.4.1 - 

Pianificazione e 

gestione delle 

attrezzature e delle 

tecnologie 

B.4.1.1 - L’Ateneo definisce e attua, 

in coerenza con la propria 

pianificazione strategica, una 

strategia di gestione e manutenzione 

delle attrezzature e delle tecnologie a 

supporto delle proprie missioni e 

attività istituzionali e gestionali […] 

 

B.4.2 – Adeguatezza 

delle attrezzature e 

delle tecnologie 

B.4.2.1 - L’Ateneo dispone e verifica 

sistematicamente che le attrezzature 

e le tecnologie delle Scuole/Facoltà e 

dei Dipartimenti (o strutture 

assimilate) siano adeguate […] 

E.DIP.4.5 - Il Dipartimento dispone di 

adeguate strutture, attrezzature e risorse 

di sostegno alla didattica, alla ricerca, alla 

terza missione/impatto sociale e ai 

Dottorati di ricerca (se presenti). 
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SEDE CORSI DI STUDIO CORSI DI DOTTORATO 

D.1. – 

Programmazione 

dell'offerta formativa 

D.1.3 D.CDS.2 - L’Assicurazione 

della Qualità 

nell’erogazione del Corso 

di Studio (CdS) 

D.CDS.2.4 - Internazionalizzazione 

della didattica 

 
 

 

D.2 – Progettazione e 

aggiornamento di CdS 

e Dottorati di Ricerca 

incentrati sullo 

studente 

D.2.1 D.CDS.1 - L’Assicurazione 

della Qualità nella 

progettazione del Corso di 

Studio (CdS) 

D.CDS.1.1 - Progettazione del CdS 

e consultazione delle parti 

interessate 

D.PHD.1 

Progettazione del 

Corso di Dottorato 

di Ricerca 

D.PHD.1.1 

D.PHD.1.2 

D.PHD.1.3 

D.PHD.1.4 

D.PHD.1.5 

D.PHD.1.6 

D.2.2 D.CDS.1 e 2 

L’Assicurazione della 

Qualità nella 

progettazione e 

nell’erogazione del Corso 

di Studio 

D.CDS.1.2 - Definizione del 

carattere del CdS, degli obiettivi 

formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.2.3 – Metodologie 

didattiche e percorsi flessibili 
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SEDE CORSI DI STUDIO CORSI DI DOTTORATO 

D.2 - Progettazione e 
aggiornamento di CdS 
e Dottorati di Ricerca 
incentrati sullo 
studente 

D.2.3 D.CDS.1 - 

L’Assicurazione della 
Qualità nella 
progettazione del Corso 
di Studio (CdS) 

D.CDS.1.3 - Offerta 
formativa e percorsi 
D.CDS.3.1 - 

 

D.2.4 D.CDS.2 - 

L’Assicurazione della 
Qualità nell’erogazione 
del Corso di Studio (CdS) 
D.CDS.3 - 

La gestione delle risorse 
del CdS 

D.CDS.2.3 - Metodologie 
didattiche e percorsi 
flessibili 
D.CDS.3.1 - Dotazione e 
qualificazione del personale 
docente e dei tutor 

 

D.2.5 D.CDS.4 - Riesame e 
miglioramento del CdS 

D.CDS.4.2 - Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche del 
CdS 

D.PHD.3 - 

Monitoraggio e 
miglioramento 
delle attività 

D.PHD.3.3 
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SEDE CORSI DI STUDIO 

D.3 - Ammissione e carriera degli 
studenti 

D.3.1 

D.CDS.2 - L’Assicurazione della Qualità 
nell’erogazione del Corso di Studio 
(CdS) 

D.CDS.2.1 - Orientamento e tutorato 

D.3.2 D.CDS.2.2 - Conoscenze richieste in ingresso e 
recupero delle carenze 

D.3.3 D.CDS.2.4 - Internazionalizzazione della didattica 

D.3.4 D.CDS.2.3 - Metodologie didattiche e percorsi 
flessibili 

D.3.5 

D.CDS.2.2 - Conoscenze richieste in ingresso e 
recupero delle carenze 

D.CDS.2.3 - Metodologie didattiche e percorsi 
flessibili 

D.3.6 D.CDS.2.1 - Orientamento e tutorato 
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SEDE CORSI DI STUDIO CORSI DI DOTTORATO 

D.1.3 

L’Ateneo promuove iniziative per 
favorire l'internazionalizzazione 
dell'offerta formativa complessiva […] 

D.CDS.2.4 - Il CdS promuove il potenziamento 
della mobilità… Il CdS cura la dimensione 
internazionale… 

 

D.2.1 

L'Ateneo fa sì che nella progettazione e 
nell’aggiornamento dell’offerta 
formativa i CdS e i Dottorati di Ricerca 
tengano conto delle esigenze espresse 
[…] 

D.CDS.1.1.1 - … vengono approfondite le esigenze, le 
potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili 
formativi e di acquisizione di competenze trasversali 
D.CDS.1.1.2 - Le principali parti interessate ai profili 
formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate 
direttamente o indirettamente (anche attraverso studi di 
settore ove disponibili) nella progettazione 

D.PHD.1.1 - … approfondite le motivazioni e le potenzialità di 
sviluppo e aggiornamento … 
D.PHD.1.2 - … propria visione chiara, articolata e pubblica del 
percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi, coerente 
con gli obiettivi formativi (specifici e trasversali) e le risorse 
disponibili… 
D.PHD.1.3 – modalità di selezione coerenti … 
differenziazione con formazione di I e II ciclo … 
D.PHD.1.4 - interdisciplinarità, multidisciplinarietà e 
transdisciplinarietà D.PHD.1.5 - …visibilità… 
D.PHD.1.6 - Il Corso … persegue obiettivi di mobilità e 
internazionalizzazione … 

D.2.2 - Nella progettazione ed 
erogazione dei CdS e dei Corsi di 
Dottorato di Ricerca, l’Ateneo 
promuove un approccio 
all'apprendimento e all'insegnamento 
incentrati sullo studente […] 

D.CDS.1.2.1 - Il carattere del CdS (…), i suoi obiettivi 
formativi (…) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro 
e vengono esplicitati con chiarezza. 
D.CDS.1.2.1 - Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di 
apprendimento attesi […] sono coerenti con i profili 
culturali, scientifici e professionali in uscita e sono 
chiaramente declinati per aree di apprendimento. 
D.CDS.2.3.1… 4 - presupposti per l’autonomia dello 
studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida 
e sostegno adeguati 
…. metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle 
specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti… 
…accessibilità di tutti gli studenti… 
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SEDE CORSI DI STUDIO CORSI DI DOTTORATO 

D.2- Progettazione e aggiornamento di CdS e 
Dottorati di Ricerca incentrati sullo studente 
D.2.3 -  L'Ateneo si accerta che, in fase di 
progettazione iniziale e aggiornamento dei CdS e 
dei Dottorati di Ricerca, venga valorizzato il legame 
fra le competenze scientifiche disponibili e gli 
obiettivi formativi 

D.CDS.1 - L’Assicurazione della Qualità nella progettazione 
del Corso di Studio (CdS) 
D.CDS.1.3 - Offerta formativa e percorsi: chiarezza del 
percorso, didattica erogativa e interattiva, …. un’offerta 
formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in 
relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali 
anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. 

 

D.2.4 - L'Ateneo si accerta che le metodologie 
didattiche adottate tengano conto dell’evoluzione 
degli approcci e delle tecnologie, anche con 
riferimento all’interazione docente/tutor-studente, 
alla didattica a distanza e alle esigenze di specifiche 
categorie di studenti con particolare attenzione alla 
disabilità e ai disturbi specifici di apprendimento 
(DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES). 
D.2.5 - L'Ateneo si accerta che l'offerta formativa sia 
costantemente monitorata e aggiornata dai CdS, dai 
Corsi di Dottorato di Ricerca e dai Dipartimenti e 
rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate, 
anche in relazione alla concatenazione dei livelli di 
formazione, fino ai Corsi di Dottorato di Ricerca ove 
attivati. 

D.CDS.2 - L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del 
Corso di Studio (CdS) 
D.CDS.2.3 - Metodologie didattiche e percorsi flessibili: 
…presupposti per l’autonomia dello studente e 
l’acquisizione delle competenze…guida e sostegno 
adeguati da parte di docenti e tutor…metodi didattici e 
strumenti specifici…studenti con particolari bisogni… 

 

D.CDS.3 - La gestione delle risorse del CdS 

D.CDS.3.1 - Dotazione e qualificazione del personale 

docente e dei tutor: adeguatezza per numero, 

qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere 

le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS; 

…. il CdS promuove formazione, crescita e 

aggiornamento…. 

 

D.CDS.4 - Riesame e miglioramento del CdS 

D.CDS.4.2 - Revisione della progettazione e delle 
metodologie didattiche del CdS: attività collegiali dedicate 
alla revisione…offerta formativa costantemente 
aggiornata… analisi e monitoraggio sistematico dei 
percorsi e delle verifiche… azioni di miglioramento 

D.PHD.3 - Monitoraggio e miglioramento delle 
attività D.PHD.3.3 monitoraggio dei processi…delle 
risorse…dei percorsi formativi e di ricerca dei 
dottorandi, anche avvalendosi del confronto 
internazionale, dei suggerimenti delle parti 
interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e 
proposte di miglioramento dei dottorandi 
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SEDE CORSI DI STUDIO 

D.3 - Ammissione e carriera degli studenti 

D.3.1 - L’Ateneo organizza attività di orientamento in ingresso 
coerenti con le politiche e le strategie definite per l'ammissione 
degli studenti e che tengono conto delle loro aspirazioni, 
esigenze e motivazioni. 

D.CDS.2 - L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio (CdS) 

D.CDS.2.1 - Orientamento e tutorato 

Le iniziative dei CdS… favoriscono la consapevolezza…aiutano gli studenti nello sviluppo 
della loro carriera e a operare scelte consapevoli …tengono conto dei risultati del 
monitoraggio… 

D.3.2 - L’Ateneo definisce e comunica con chiarezza modalità 
trasparenti per l'ammissione e l'iscrizione degli studenti e per 
la gestione delle loro carriere. 

D.CDS.2.2 - Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 
Conoscenze…chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate…possesso 
efficacemente verificato…OFA per le lauree triennali 

D.3.3 - Se l'Ateneo si è dato una connotazione internazionale, 
adotta specifiche strategie per promuovere il reclutamento di 
studenti stranieri con particolare attenzione ai Corsi di 
Dottorato di Ricerca. 

D.CDS.2.4 - Internazionalizzazione della didattica 

Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti … cura la dimensione 

internazionale… 

D.3.4 - La gestione delle carriere tiene in considerazione le 
esigenze di specifiche categorie di studenti con particolare 
attenzione alla disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento 
(DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES). 

D.CDS.2.3 - Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

Metodologie didattiche e percorsi flessibili: …presupposti per l’autonomia dello studente 
e l’acquisizione delle competenze …guida e sostegno adeguati da parte di docenti e tutor 
…metodi didattici e strumenti specifici …studenti con particolari bisogni… 

D.3.5 - L'Ateneo promuove la realizzazione di attività di 
sostegno per gli studenti con particolare attenzione alle 
debolezze o lacune nella preparazione iniziale, ad attività 
specificamente indirizzate agli studenti più preparati e motivati 
e a servizi di counseling. 

D.CDS.2.2 - Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle 
carenze D.CDS.2.3 - Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

D.3.6 - L’Ateneo prevede un’offerta adeguatamente ampia e 
articolata di attività di tutorato per gli studenti in ingresso e 
in itinere e di attività di orientamento in uscita. 

D.CDS.2.1 - Orientamento e tutorato 
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Sede Dipartimenti Dottorati Di Ricerca 

E.1 - Definizione delle linee 
strategiche dei Dipartimenti 

E.1.1 E.DIP.1 – Definizione delle linee 
strategiche per la didattica, la 
ricerca e la terza missione/impatto 
sociale 

E.DIP.1.1  

E.1.2 E.DIP.1.2 

E.1.3 E.DIP.1.3 

E.2 - Valutazione dei risultati 
conseguiti dai Dipartimenti e dai 
Dottorati di Ricerca e delle azioni di 
miglioramento 

E.2.1 E.DIP.2 – Attuazione, monitoraggio e 
riesame delle attività di didattica, 
ricerca e terza missione/impatto 
sociale 

E.DIP.2.1  

E.2.2 E.DIP.2.2 

E.2.3 E.DIP.2.3 

E.3 – Definizione e pubblicizzazione 
dei criteri di distribuzione delle 
risorse 

E.3.1 

E.DIP.3 – Definizione dei criteri di 
distribuzione delle risorse 

 D.PHD.2.4  Risorse messe a 
disposizione dei 
dottorandi 

E.3.2 
E.DIP.3.1  

E.DIP.3.2 
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Sede Dipartimenti Dottorati di Ricerca 

E.1 - Definizione delle 
linee strategiche dei 
Dipartimenti 

L’Ateneo ha una visione 
complessiva… 
Obiettivi dipartimentali 
… coerenti con la 
visione, le politiche e le 
strategie proprie e 
dell’Ateneo 
L’Ateneo si accerta … 

E.DIP.1 – Definizione 
delle linee strategiche 

per la didattica, la ricerca 
e la terza missione / 

impatto sociale 

… tenendo conto della 
pianificazione strategica di 

Ateneo… 

 

… obiettivi proposti 

plausibili e coerenti con le 

politiche e le linee 
strategiche di Ateneo 

 

E.2 - Valutazione dei 
risultati conseguiti dai 
Dipartimenti e dai 
Dottorati di Ricerca e 
delle azioni di 
miglioramento 

L’Ateneo si accerta … 
L’Ateneo ha una visione 
complessiva… 

E.DIP.2 - Attuazione, 
monitoraggio e riesame 
delle attività di didattica 

ricerca e terza 
missione/impatto sociale 

 

… organizzazione funzionale 
a realizzare la propria 

strategia 
… sistema di AQ adeguato e 
coerente con le indicazioni 
e le LG elaborate dal PQA 

… monitoraggio sistematico
 

 

E.3 - Definizione e 
pubblicizzazione dei 
criteri di distribuzione 
delle risorse 

L’Ateneo si accerta … 
definiscano con 
chiarezza e trasparenza i 
criteri e le modalità di 
distribuzione interna 
delle risorse 

 D.PHD.2.4 Ai dottorandi sono messe a 
disposizione risorse finanziarie e 
strutturali adeguate … 

E.DIP.3 – Definizione 
dei criteri 

di distribuzione delle 
risorse 

… coerentemente con la propria 
pianificazione strategica, con le 
indicazioni dell'Ateneo e con i 

risultati conseguiti 
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Dipartimento Sede CdS PhD 

E.DIP.1.1 E.1  

E.DIP.1.2 E.1  

E.DIP.1.3 E.1  

E.DIP.1.4 E.1  

E.DIP.2.1 E.2  

E.DIP.2.2 E.2  

E.DIP.2.3 E.2  

E.DIP.2.4 E.2  

E.DIP.2.5 E.2  

E.DIP.3.1 E3  

E.DIP.3.2 E3  

E.DIP.3.3 B.1.1  

E.DIP.3.4 B.1.2  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Dipartimento Sede CdS PhD 

E.DIP.4.1 B.1.3  

E.DIP.4.2 B.1.1   

E.DIP.4.3  

E.DIP.4.4 B.1.2   

 
E.DIP.4.5 

B.3.2 

B.4.1 

B.4.2 

 
D.CDS.3.2 

 
D.PHD.2 

E.DIP.4.6 B.1.3   
Eccezione: [E.DIP.4.5 (Adeguatezza delle strutture) - La valutazione di 

questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.3.2 
e D.PHD.2 dei CdS e dei Dottorati di Ricerca afferenti al Dipartimento e 
oggetto di visita]. 
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CdS Sede Dipartimenti 

D.CDS.1.1.1 
D.2 

 

D.CDS.1.1.2 

D.CDS.1.2.1 
D.2 

D.CDS.1.2.2 

D.CDS.1.3.1 
 

D.2 D.CDS.1.3.2 

D.CDS.1.3.3 

D.CDS.1.3.4 

D.CDS.2.1.1  
 

 
D.3 

D.CDS.2.1.2 

D.CDS.2.1.3 

D.CDS.2.2.1 

D.CDS.2.2.2 

D.CDS.2.2.3 

D.CDS.2.2.4 

D.CDS.2.3.1  
 

D.2 

D.3 

D.CDS.2.3.2 

D.CDS.2.3.3 

D.CDS.2.3.4 

D.CDS.2.3.5 

CdS Sede Dipartimenti 

D.CDS.2.4.1 D.1  

D.CDS.2.4.2 

D.CDS.3.1.1  
D2 D.CDS.3.1.2 

D.CDS.3.1.3 

D.CDS.3.1.4 

D.CDS.3.1.5 D2 
B.1.1.4 

D.CDS.3.2.1 

B.3.2 

B.4.1 

B.4.2 

E.DIP.4 

D.CDS.3.2.2 B.1.3  

D.CDS.3.2.3 

D.CDS.3.2.4 B.1.2.3 

D.CDS.3.2.5 B.1.3.2 

D.CDS.4.2.1  
 

D.2 
D.CDS.4.2.2 

D.CDS.4.2.3 

D.CDS.4.2.4 

D.CDS.4.2.5 

D.CDS.4.2.6 
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Dottorati Sede Dipartimenti 

D.PHD.1.1 

D.2 

 

D.PHD.1.2 

D.PHD.1.3 

D.PHD.1.4 

D.PHD.1.5 

D.PHD.1.6 

D.PHD.2.4 

B.3.2 

E.DIP.4.5 

B.4.1 

B.4.2 

E.3.1 

D.PHD.3.3 D.2 
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Premessa 

Le seguenti linee guida forniscono indicazioni operative per la redazione e l’utilizzo della matrice 
di Tuning. La matrice di Tuning dovrebbe essere parte integrante di ogni documento di 
progettazione di un corso di studio (CdS) di nuova istituzione, ma la sua compilazione è 
fortemente raccomandata anche ai fini del monitoraggio del progetto formativo di un CdS già 
accreditato. 

L’obiettivo principale del progetto Tuning è quello di sviluppare una didattica incentrata sui 
bisogni degli studenti e rendere i corsi di studio comparabili, compatibili e trasparenti attraverso 
due principali strumenti: i risultati di apprendimento (learning outcomes) e le competenze 
(competences). 

La matrice di Tuning (o matrice delle corrispondenze) permette, infatti, di controllare la coerenza 
tra i risultati di apprendimento attesi (declinati attraverso i descrittori di Dublino) e le attività 
formative (insegnamenti, tirocini, laboratori, ecc.) che definiscono e caratterizzano il CdS. 

Documento di riferimento è la SUA-CdS, in particolare, i quadri A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.1, A4.b.2, 
A4.c, B1. 

La matrice di Tuning consente di visualizzare la connessione tra obiettivi formativi del CdS e quelli 
delle singole attività formative, evidenziando a quali obiettivi del progetto formativo concorra 
ogni singola attività di studio, ma consente anche di rilevare se ciascun obiettivo formativo 
stabilito dal CdS sia adeguatamente supportato da attività formative. Permette cioè di controllare 
in modo accurato alcuni degli elementi chiave alla base dell’assicurazione della qualità (AQ) di un 
CdS, specificatamente, contribuisce a fornire una risposta ai punti di attenzione D.CDS.1.2 e 
D.CDS.1.3 del modello AVA3: 
 

Punto di attenzione Aspetto da considerare 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, 
degli obiettivi formativi e dei profili in 
uscita 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i 
risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei 
percorsi formativi individuati sono 
coerenti con i profili culturali, 
scientifici e professionali in uscita e 
sono chiaramente declinati per 
aree di apprendimento. 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto 
chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti 
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disciplinari e aspetti metodologici 
dei percorsi formativi, con gli 
obiettivi formativi, con i profili 
culturali/professionali in uscita e 
con le conoscenze e competenze 
(disciplinari e trasversali) ad essi 
associati. AI progetto formativo 
viene assicurata adeguata visibilità 
sulle pagine web dell’Ateneo. 

 

 

La matrice di Tuning 

Per la corretta costruzione della matrice è anzitutto importante definire i concetti di: competenze, 
risultati di apprendimento attesi e descrittori di Dublino. 

 

Competenze 

Le competenze rappresentano la capacità di agire in contesti diversi sulla base dell’integrazione e 
dell’attivazione di conoscenze, regole, norme, tecniche, procedure, abilità, talenti, atteggiamenti 
e valori. Sono acquisite e sviluppate da studenti e studentesse durante il loro percorso di studi e 
riguardano un insieme di abilità e conoscenze applicate, che consentono loro di esprimersi e 
applicarsi con successo in contesti professionali e formativi, nonché nella vita personale e nelle 
relazioni sociali. 

Tutte le attività formative concorrono allo sviluppo delle competenze che vengono accertate con 
regolarità dai CdS. Alcune competenze sono proprie delle singole aree disciplinari, mentre altre 
sono generali e trasferibili (ad esempio la capacità di argomentare a la capacità di ordinare e 
comunicare). Le competenze, pertanto, sono il risultato di una combinazione dinamica di 
elementi cognitivi, teorici e applicativi. 

 

Risultati di apprendimento attesi  

I risultati di apprendimento attesi definiscono ciò che ci si aspetta che uno studente conosca, 
comprenda e sia in grado di dimostrare al termine di un ciclo di apprendimento, per esempio, al 
termine di una unità didattica, di un insegnamento o di un intero ciclo di studio. Descrivono 
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puntualmente che cosa uno studente sarà in grado di fare, in una forma valutabile o misurabile. 
Sono definiti dal Comitato per la didattica o dal Comitato ordinatore nel caso di corsi di nuova 
istituzione, avvalendosi anche degli stimoli emersi durante la consultazione delle parti 
interessate. 

 

Descrittori di Dublino 

I descrittori di Dublino sono un sistema, condiviso a livello europeo, per la descrizione delle 
competenze, generali e trasversali, ritenute indispensabili per l’inserimento dei laureati nel 
mondo del lavoro. Tali descrittori individuano uno “standard europeo” che permette la 
comparazione dei risultati di apprendimento di CdS analoghi, ferme restando le specificità dei 
singoli progetti didattici, agevolando la convergenza fra i sistemi di istruzione superiore dei paesi 
europei e favorendo il riconoscimento dei titoli di studio e la mobilità di studenti e laureati anche 
al di fuori dei propri confini nazionali, attraverso una maggiore chiarezza dei percorsi formativi e 
dei titoli di studio conseguiti all’interno dello Spazio Europeo deII’Istruzione Superiore. 

Nella tabella seguente i cinque descrittori di Dublino sono declinati per i tre cicli previsti dal 
“quadro dei titoli italiani”. Per ogni descrittore vengono definite le competenze che gli studenti e 
le studentesse devono aver acquisito alla fine di ogni ciclo di studio: 

 
Descrittori di 

Dublino Laurea Triennale Laurea Magistrale,  
Laurea Magistrale a Ciclo Unico 

Conoscenza e 
Capacità di 
comprensione 
(knowledge and 
understanding) 

abbiano dimostrato conoscenze e capacità 
di comprensione in un campo di studi di 
livello post secondario e siano a un livello 
che, caratterizzato dall’uso di libri di testo 
avanzati, include anche la conoscenza di 
alcuni temi d’avanguardia nel proprio 
campo di studi 

abbiano dimostrato conoscenze e 
capacità di comprensione che 
estendono e/o rafforzano quelle 
tipicamente associate al primo ciclo e 
consentono di elaborare e/o applicare 
idee originali, spesso in un contesto di 
ricerca 

Conoscenza e 
capacità di 
comprensione 
applicate 
(applying 
knowledge and 
understanding] 

siano capaci di applicare le loro 
conoscenze e capacità di comprensione in 
maniera da dimostrare un approccio 
professionale al loro lavoro, e possiedano 
competenze adeguate sia per ideare e 
sostenere argomentazioni che per 
risolvere problemi nel proprio campo di 
studi 

siano capaci di applicare le loro 
conoscenze, capacità di comprensione e 
abilità nel risolvere problemi a 
tematiche nuove o non familiari, inserite 
in contesti più ampi (o interdisciplinari) 
connessi al proprio settore di studio 
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Autonomia di 
Giudizio (making 
judgements) 

abbiano la capacità di raccogliere e 
interpretare i dati (normalmente nel 
proprio campo di studio) ritenuti utili a 
determinare giudizi autonomi, inclusa la 
riflessione su temi sociali, scientifici o etici 
ad essi connessi 

abbiano la capacità di integrare le 
conoscenze e gestire la complessità, 
nonché di formulare giudizi sulla base di 
informazioni limitate o incomplete, 
includendo la riflessione sulle 
responsabilità sociali ed etiche collegate 
all’applicazione delle loro conoscenze e 
giudizi 

Abilità 
comunicative 
(communication 
skills) 

sappiano comunicare informazioni, idee, 
problemi e soluzioni a interlocutori 
specialisti e non specialisti 

sappiano comunicare in modo chiaro e 
privo di ambiguità le loro conclusioni, 
nonché le conoscenze e la ratio ad esse 
sottese, a interlocutori specialisti e non 
specialisti 

Capacità di 
apprendere 
(learning skills] 

abbiano sviluppato quelle capacità di 
apprendimento che sono loro necessarie 
per intraprendere studi successivi con un 
alto grado di autonomia 

abbiano sviluppato quelle capacità di 
apprendimento che consentano loro di 
continuare a studiare per Io più in modo 
auto diretto o autonomo 

 

 

Ambito di applicazione della matrice di Tuning 

La matrice di Tuning costituisce, come già illustrato, un prezioso strumento di supporto alla 
progettazione del CdS e di verifica dei risultati di apprendimento attesi e delle competenze da 
trasferire alla figura in formazione. Pertanto, è necessario che i contenuti della matrice di Tuning 
siano pienamente coerenti con quanto esposto nei quadri A4.b.1, A4.b.2, A4.c, A4.d della SUA-
CdS. Di seguito si illustrano i due principali casi di applicazione. 

 

CdS di nuova istituzione 

La matrice di Tuning rappresenta uno strumento necessario per una corretta progettazione del 
CdS. Il Comitato ordinatore dovrà individuare le competenze da fornire allo studente, declinate 
nello schema dei descrittori di Dublino, e successivamente procedere alla compilazione della 
matrice di Tuning. Ciò permetterà di definire univocamente i ruoli dei singoli insegnamenti in 
relazione alle competenze da fornire allo studente. In sostanza, nella matrice di Tuning apparirà 
chiaro quali contributi ogni insegnamento intende dare al raggiungimento dell’obiettivo 
formativo finale. Se un insegnamento è impartito su più CdS, i risultati di apprendimento saranno 
modulati a seconda delle competenze che i rispettivi CdS intendono sviluppare. I contenuti della 
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matrice di Tuning potranno essere utilizzati nei campi A4.b.1, A4.b.2, A4.c e A4.d della SUA-CdS, 
in un formato più discorsivo, avendo cura che ci sia piena coincidenza tra i contenuti della SUA-
CdS e quelli della matrice di Tuning. 

 

CdS già accreditato - monitoraggio 

La matrice di Tuning rappresenta un utile strumento di monitoraggio dei percorsi formativi. 
Partendo da quanto contenuto nei quadri A4.b.1, A4.b.2, A4.c e A4.d della SUA-CdS, il CdS potrà 
garantire che tutte le competenze necessarie siano identificate e che il ruolo dell’insegnamento 
sia chiaramente definito. Qualora fossero riscontrate lacune o incongruenze, il CdS dovrà attivarsi 
per modificare la SUA-CdS. 

 

 

Come costruire la matrice di Tuning 

La matrice di Tuning si costruisce secondo le seguenti indicazioni: 

 

Righe 

Su ogni riga i risultati di apprendimento specifici vanno declinati per ciascuno dei cinque 
Descrittori di Dublino. Tali risultati di apprendimento devono essere coerenti con quelli descritti 
nella SUA-CdS nei quadri A4.b.2 e A4.c. 

 

Colonne 

Nelle colonne occorre inserire gli insegnamenti. I corsi integrati possono essere declinati per 
singolo modulo. È possibile inserire anche l’area disciplinare di riferimento. 

La relazione tra i risultati di apprendimento attesi e l’insegnamento deve essere indicata con una 
X. 

È necessario assicurarsi che al raggiungimento di ciascun risultato di apprendimento concorra 
almeno un insegnamento/un’attività formativa prevista nel percorso formativo. 



Biodiversity, Conservation and Environmental Quality 

Classe LM-6  

 

Course units 

 
 

Dublin descriptors 
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KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING                

Biological diversity at morphological, 
genomic, and molecular levels    X X  X X   X X  X X 

Ecosystem functioning, integrity, and 
services 

X X X X X    X X   X  

Indicators of biodiversity X X X X X X   X X  X X  

Threats to biological diversity X X X X X  X X X X X  X X 

Biodiversity and human health  X   X  X X X X X X  X X 

Anthropogenic impacts, global change X X X  X  X  X X   X X 
Biostatistics and informatic tools applied to 
biodiversity  

X X X  X X   X  X X   

Ecologically focused indicators  X X X  X    X X  X X X 

Habitat diversity and threatened habitats X X X X X    X X   X X 

Sustainable use of biological resources X X X X X X X X X X X  X X 

Site remediation and restoration X X   X         X 

Environmental policy and regulation X X      X X      

               

APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING              

Analysis of biodiversity X X X X X X X X X X X X X X 
Methods for data collection, processing, and 
analysis 

X X X  X X X X  X X X X  

Planning and executing experimental 
activities in the field and in the lab X X X  X X X X  X X X X X 



Biomolecular and biotechnological methods   X   X X    X   X 

Microbiological and toxicological analysis        X X       

Methods in statistics and bioinformatics X X X  X X     X X X  

Analytical methods for environmental 
analysis X  X   X     X  X X 

               

MAKING JUDGMENT               

Assessing experimental data X  X   X X X  X X X X X 

Safety in the field and in the lab X  X   X X X   X   X 

Professional deontology, bioethical issues        X X  X   X 

Open data, open science and innovation X   X X X X X X      

Citizen science and public participation X       X X      

Environmental forensics X        X      

Enhancing cultural inclusiveness X X X X X X X X X X X X X X 

               

COMMUNICATION SKILLS               

Scientific communication in English X X X X X X X X X X X X X X 

Data elaboration and presentation X X X X X X X X X X X X X X 

Capacity for teamwork X X X X X X X X X X X X X X 

Dissemination of environmental issues X X X X X X X X X X X X X X 

Writing scientific papers X X X X X X X X X X X X X X 

               

LEARNING SKILLS                

Consultation of bibliographic documents X X X X X X X X X X X X X X 

Data retrieval from biodiversity databases  X X X X X X   
 

X X X X X X 

Continual updating of knowledge X X X X X X X X X X X X X X 
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A. Conoscenza e capacità di comprensione
conoscere e comprendere le interazioni orali e scritte di livello 
elevato ( C1/C2 del QCER) in due lingue straniere area linguistica e della 

comunicazione
X X X X

conoscerere in maniera approfondita i presupposti teorici e i 
meccanismi dell’interazione interlinguistica e interculturale

area linguistica e della 
comunicazione

X X

possedere un'ottima padronanza di strumenti teorici e pratici 
per la decodifica, produzione, traduzione di testi specialistici di 
varia natura 

area linguistica e della 
comunicazione

X X X X X

possedere solide competenze di base nell’ambito dell’economia 
aziendale area economico-giuridica X

solide competenze di base nell’ambito del diritto internazionale area economico-giuridica X

conoscere i contesti e i meccanismi del commercio 
internazionale e del processo di internazionalizzazione delle 
imprese area economico-giuridica

X X X

comprendere i fondamenti teorici dell’argomentazione area economico-giuridica X
conoscere gli istituti giuridici fondamentali per le attività 
professionali e commerciali area economico-giuridica X X

comprendere gli assetti e le dinamiche dell’economia globale e 
di un mercato in costante evoluzione area economico-giuridica X X

possedere solide competenze di base relativamente ai temi 
della sostenibilità sociale, economica, ambientale area applicativa X

possedere solide competenze di base in merito alla 
progettazione europea area applicativa X

possedere competenze e saperi trasversali (soft skills) area applicativa X X
possedere solide competenze di statistica e di analisi dei dati

area applicativa X X

possedere competenze solide per orientarsi tra i diversi 
approcci teorici e metodologici alla traduzione specialistica area applicativa X X X X X

anno 1 anno 2
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B. Capacità di applicare conoscenza e comprensione
utilizzare con sicurezza le lingue conosciute nell’ambito di 
imprese, organizzazioni ed enti che operano in un contesto 
internazionale, anche in riferimento al lessico specialistico del 
settore in cui operano

area linguistica e della 
comunicazione

X

tradurre in piena autonomia diversi tipi di testi, inclusi quelli 
redatti in linguaggi settoriali, dall’italiano alle due lingue di 
studio e viceversa

area linguistica e della 
comunicazione

X X X X X X

analizzare in modo critico e consapevole le dinamiche di una 
interazione tra soggetti di aree linguistiche e culturali diverse, 
anche in situazioni di conflitto

area linguistica e della 
comunicazione

X X X

selezionare e interpretare autonomamente dati e informazioni 
di ambito giuridico ed economico area economico-giuridica X X X

cooperare alla gestione di una transazione commerciale tra parti 
afferenti a diversi ordinamenti area economico-giuridica X X X

applicare le conoscenze e le competenze in ambito giuridico ed 
economico, in maniera trasversale,durante attività di 
mediazione linguistica in contesti aziendali o istituzionali 
differenti area economico-giuridica

X X

capacità di lavorare in gruppi plurilingui e multiculturali area applicativa X X X
capacità di gestire situazioni di stress, specie in contesti 
plurilingui e multiculturali area applicativa X X

capacità di adottare tecniche di negoziazione in contesti 
plurilingui e multiculturali, anche in situazioni di conflitto area applicativa X X

capacità di compiere analisi dei dati a partire da banche dati area applicativa X X X

capacità di utilizzare autonomamente banche dati e software di 
traduzione area applicativa X X

anno 1 anno 2
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C. Autonomia di giudizio
capacità di raccogliere e interpretare i dati linguistico-culturali 
utili a costruire giudizi autonomi nell'ambito della 
comunicazione plurilingue e del dialogo interculturale

X X X X X X X X X

capacità di valutare le fonti di informazione con spiccato senso 
critico X X X X X X X X X X X X X

capacità di osservare e analizzare dinamiche culturali e 
fenomeni di globalizzazione e di ‘glocalizzazione' X X X X

capacità di rilevare e gestire incidenti e ambiguità di tipo 
pragmatico-linguistico, usando strumenti propri della 
partecipazione e della concertazione

X X X

D. Abilità nella comunicazione
capacità di comunicare efficacemente, anche sul piano 
pragmatico e non verbale
capacità di usare le lingue straniere e italiana per comunicare 
oralmente e per iscritto con interlocutori specialisti e non 
specialisti, con proprietà di linguaggio e utilizzando i registri 
adeguati a ciascuna circostanza, padroneggiando competenze 
avanzate di pragmatica interculturale

X X X X X X X

capacità di valutare, scegliere e utilizzare gli strumenti atti a 
garantire l'efficacia comunicativa (tradizionali, informatici, 
multimediali) a seconda del contesto e degli scopi

X X X X X X X X

capacità di adeguare le forme comunicative alle modalità di 
trasmissione affinché la comunicazione sia efficace X X X X X X X X

capacità di formulare e argomentare efficacemente le proprie 
opinioni e decisioni in un gruppo di lavoro X X

anno 1 anno 2
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E. Capacità di apprendere
conoscenza degli gli strumenti di aggiornamento scientifico per 
le discipline inerenti al proprio campo di studi X X X X X X X X X X X X X X

capacità di di accedere autonomamente alla letteratura 
scientifica, in italiano e nelle lingue di studio X X X X X X X X X X X X X X

capacità di di utilizzare banche dati, analizzare dati di area 
linguistica e economico-giuridica, e preparare bibliografie 
aggiornate e ragionate su argomenti specifici

X X X X X X X

consapevolezza della ricchezza dell'approccio interdisciplinare e 
della sua necessità nell'analisi e nella gestione di sistemi 
complessi

X X X X X X X X X X X X X X

X = questa competenza è sviluppata e verificata nell'apprendimento dell'unità didattica indicata in colonna

anno 1 anno 2



 

 
 

Presidio della Qualità di Ateneo 
 

ISTRUZIONI PER LA CONSULTAZIONE  

DELLA SCHEDA DELL’INSEGNAMENTO (SYLLABUS) 
 
 

La scheda dell’insegnamento (syllabus) è visualizzabile attraverso tre modalità. 

 

1) Da Servizi on line >Segreteria studenti on line >tools > si accede alla piattaforma Course Catalogue, 
che prevede la possibilità di scegliere il corso di studio, il piano di studio e l’insegnamento. È 
visualizzato il syllabus completo, inclusi gli SDGS (Sustainable Development Goals), se compilati. 

 

2) Dalla pagina web dei singoli corsi di studio >menu STUDIARE> si accede a INSEGNAMENTI dove è 
possibile scegliere l’anno accademico e l’anno di corso. 

→ Nel caso di insegnamenti mutuati, il syllabus sottostante appare incompleto (sono mostrate solo 
le voci minime standard) e compare sulla destra la dicitura “Mutuato da” dove è possibile consultare 
il syllabus completo dell’insegnamento effettivamente attivato. 

 

3) Dal portale di Ateneo, dalla macrovoce DIDATTICA>Corsi di Studio 2024-2025, si può scegliere 
l’aggregazione di visualizzazione (area, dipartimento, tipologia) e quindi il corso di studi. 

ATTENZIONE: è sempre mostrato in evidenza l’anno in corso, gli anni precedenti sono nel menu a 
destra. 

Dal corso di studio è possibile selezionare “piano di studi” e l’anno di corso. 

→ ATTENZIONE: la visualizzazione del syllabus avviene per anno di erogazione e quindi ricordando 
che si inizia la procedura per a.a., p.es. nel 2024-2025 saranno visualizzati come compilati solo i 
syllabi degli insegnamenti del 1° anno, mentre per visualizzare quelli del 2° anno bisogna entrare con 
l’a.a. precedente. 

→ ESEMPIO: per visualizzare il syllabus compilato dell’insegnamento “Botanica ambientale e 
applicata” al 3° anno di Scienze biologiche bisogna entrare con l’a.a. 2022-2023 (la scheda mostra 
che l’anno di erogazione è il 2024-2025) 

→ ovviamente il problema non sussiste per gli anni precedenti, ma solo quelli delle coorti che non 
sono ancora al 3 anno. 

Anche in questo caso permane la problematica dei syllabi degli insegnamenti mutuati 

 

Negli ultimi due casi, non sono mostrati gli SDGS, anche se compilati nel syllabus. 

All. 3

https://unisi.coursecatalogue.cineca.it/cerca-corsi
https://www.unisi.it/didattica/corsi-di-studio-2024-2025


Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

SE002 L-27 SCIENZE CHIMICHE 2022 (1 riunione)

D303 LM-8 SUSTAINABLE INDUSTRIAL PHARMACEUTICAL BIOTECHNOLOGY

2022 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

2025 (1 riunione)

D457 LM-13 CHIMICA E TECNOLOGIA FARMACEUTICHE 2024 (1 riunione)

FF003 D456 LM-13 FARMACIA

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

D342 LM-54 CHEMISTRY 2025 (1 riunione)

D508 LM-54 CHIMICA PER LE SCIENZE AGROALIMENTARI 2024 (1 riunione)

All. 4



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

ME011 L-SNT3 TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO NO

ME013 L-SNT3 TECNICHE DI FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOLATORIA 

E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE
NO

ME014 L-SNT3 IGIENE DENTALE NO

D192 LM-9 GENETIC COUNSELLORS NO

D510 MG005 LM-9 MEDICAL BIOTECHNOLOGIES - BIOTECNOLOGIE 

MEDICHE
NO

D128 LM-46 DENTISTRY AND DENTAL PROSTHODONTICS 2024 (2 riunioni)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

D254 LM-56 ECONOMICS
2022 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

D257 LM-56 ECONOMIA PER L'AMBIENTE E LA SOSTENIBILITA' 2025 (1 riunione)

D339 L-18 L-33 ECONOMICS AND MANAGEMENT

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

2025 (1 riunione)

EE004 L-33 SCIENZE ECONOMICHE E BANCARIE

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (2 riunioni)

2025 (1 riunione)

D451 EG004 LM-82 METODI STATISTICI E DATA ANALYTICS 2025 (1 riunione)

EG008 LM-16 FINANCE - FINANZA

2022 (1 riunione)

2023 (2 riunioni)

2024 (1 riunione)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

D004 L-10 STUDI LETTERARI E FILOSOFICI 2022 (1 riunione)

AE005 L-11 LINGUE PER LA COMUNICAZIONE INTERCULTURALE E D'IMPRESA

2019 (2 riunioni)

2020 (2 riunioni)

2021 (2 riunioni)

2022 (2 riunioni)

2023 (2 riunioni)

2024 (2 riunioni)

LG012 LM-14 LETTERE MODERNE 2022 (1 riunione)

LG013 LM-15 LETTERE CLASSICHE 2022 (1 riunione)

D446 LM-38 LINGUE PER L'IMPRESA E LO SVILUPPO
2023 (1 riunione)

2024 (2 riunioni)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

D199 L-14 SERVIZI GIURIDICI

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

2025 (1 riunione)

GC002 LMG-01 GIURISPRUDENZA

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

2025 (1 riunione)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

D521 D079 LM-40 APPLIED MATHEMATICS - MATEMATICA APPLICATA NO

D135 LM-31 ENGINEERING MANAGEMENT NO

D305 LM-32 ARTIFICIAL INTELLIGENCE AND AUTOMATION ENGINEERING NO

D450 LM-27 ELECTRONICS AND COMMUNICATIONS ENGINEERING NO

IE002 L-8 INGEGNERIA GESTIONALE

2022

2023

2024

IE003 L-8 INGEGNERIA INFORMATICA E DELL'INFORMAZIONE

2022

2023

2024

SE007 L-35 MATEMATICA NO



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

EE001 L-18 ECONOMIA E COMMERCIO

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (2 riunioni)

2025 (1 riunione)

EG002 LM-77 ECONOMIA E GESTIONE DEGLI INTERMEDIARI 

FINANZIARI
NO

D193 LM-77 INTERNATIONAL ACCOUNTING AND 

MANAGEMENT

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

2025 (1 riunione)

EG003 LM-77 MANAGEMENT E GOVERNANCE
2022

2023



Verbali assemblee docenti

(att.ne con studenti)

(situazione al 6 maggio)

PE002 L-36 SCIENZE POLITICHE

assemblee cds non di docenti!

2024 (2 riunioni)

PG001 LM-52 SCIENZE INTERNAZIONALI

assemblee cds non di docenti!

2023 (1 riunione)

2024 (2 riunioni)

D020 LM-63 SCIENZE DELLE AMMINISTRAZIONI

assemblee cds non di docenti!

2024 (2 riunioni)

2025 (1 riunione)

D304 LM-87 SOSTENIBILITA' SOCIALE E MANAGEMENT DEL 

WELFARE

assemblee cds non di docenti!

2024 (1 riunione)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

AE003 L-19 SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

2022 (1 riunione)

2023 (2 riunioni)

2024 (2 riunioni)

AG005 LM-85 SCIENZE PER LA FORMAZIONE E LA CONSULENZA 

PEDAGOGICA NELLE ORGANIZZAZIONI

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (2 riunioni)

2025 (2 riunioni)

D003 LM-92 STRATEGIE E TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE
2023-24 (1 riunione)

2024-25 (1 riunione)

D006 LM-39 LANGUAGE AND MIND LINGUISTICS AND COGNITIVE STUDIES - 

MENTE E LINGUAGGIO LINGUISTICA E STUDI COGNITIVI

2023-24 (1 riunione)

2024-25 (1 riunione)

D008 L-20 SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE NO

D077 LM-81 PUBLIC AND CULTURAL DIPLOMACY - DIPLOMAZIA PUBBLICA E 

CULTURALE
2023 (1 riunione)

LG010 LM-1 ANTROPOLOGIA E LINGUAGGI DELL'IMMAGINE
2025 (1 riunione con 

studentesse/i)

PE003 L-39 SCIENZE DEL SERVIZIO SOCIALE NO

D505 LM-85 bis SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA NO



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

ME001 L-2 BIOTECNOLOGIE

2022-23 (1 riunione)

2023-24 (1 riunione)

2024-25 (1 riunione)

SG002 LM-6 BIOLOGIA SANITARIA

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

D191 LM-9 BIOTECHNOLOGIES OF HUMAN 

REPRODUCTION

2023 (2 riunioni)

2024 (2 riunioni)

2025 (1 riunione)

ME002 L-SNT1 OSTETRICIA (ABILITANTE)

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

ME004 L-SNT4 TECNICHE DELLA PREVENZIONE 

NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO 

(ABILITANTE)

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

MG002 LM-SNT1 SCIENZE INFERMIERISTICHE E 

OSTETRICHE
2024 (1 riunione)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

SE003 L-30 FISICA E TECNOLOGIE AVANZATE

2022-23 (2 riunioni)

2023-24 (2 riunione)

2024-25 (2 riunioni)

SE005 L-32 SCIENZE AMBIENTALI E NATURALI

2022-23 (1 riunioni)

2023-24 (1 riunione)

2024-25 (1 riunione)

D129 L-34 SCIENZE GEOLOGICHE

2022-23 (1 riunioni)

2023-24 (1 riunione)

2024-25 (1 riunione)

D506 L-P01 TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE, LE COSTRUZIONI E IL 

TERRITORIO
2024-25 (1 riunione)

D509 LM-74 RISORSE E PERICOLOSITà GEOLOGICHE DEL TERRITORIO

D343 LM-74 SCIENZE E TECNOLOGIE GEOLOGICHE  

2022-23 (1 riunioni)

2023-24 (1 riunione)

2024-25 (1 riunione)

SG006 LM-75 ECOTOSSICOLOGIA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

2022-23 (1 riunioni)

2023-24 (1 riunione)

2024-25 (1 riunione)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

ME005 L-SNT1 INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE 

SANITARIA DI INFERMIERE)
2023 (1 riunione)

ME007 L-SNT2 FISIOTERAPIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE 

SANITARIA DI FISIOTERAPISTA)
NO

ME008 L-SNT2 LOGOPEDIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA 

DI LOGOPEDISTA)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

2025 (1 riunione)

ME009 L-SNT2 ORTOTTICA ED ASSISTENZA OFTALMOLOGICA 

(ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI ORTOTTISTA ED 

ASSISTENTE DI OFTALMOLOGIA)

2023 (1 riunione)

ME006 L-SNT3 DIETISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA 

DI DIETISTA)
2024 (1 riunione)

D338 L-SNT3 TECNICHE AUDIOPROTESICHE (ABILITANTE ALLA 

PROFESSIONE SANITARIA DI AUDIOPROTESISTA)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

ME012 L-SNT3 TECNICHE DI RADIOLOGIA MEDICA, PER IMMAGINI E 

RADIOTERAPIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI TECNICO 

DI RADIOLOGIA MEDICA)

NO

MF001 LM-41 MEDICINA E CHIRURGIA

2022 (2 riunioni)

2023 (1 riunione)

2024 (2 riunioni)

MG003 LM-SNT2 SCIENZE RIABILITATIVE DELLE PROFESSIONI SANITARIE
2023 (1 riunione)

2025(1 riunione)



Verbali assemblee docenti

(situazione al 6 maggio)

D002 L-1 SCIENZE STORICHE E DEL PATRIMONIO CULTURALE
2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

LG011 LM-2 ARCHEOLOGIA 2023 (1 riunione)

D007 LM-78 e LM-84 STORIA E FILOSOFIA

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (2 riunione)

LG004 LM-89 STORIA DELL'ARTE NO



Verbali assemblee docenti

(situazione al 9 maggio)

D341 L-P02 AGRIBUSINESS
2022 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

SE001 L-13 SCIENZE BIOLOGICHE

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

D340 LM-6 BIODIVERSITY, CONSERVATION AND ENVIRONMENTAL 

QUALITY

2022 (1 riunione)

2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)

D078 LM-6 BIOLOGIA
2023 (1 riunione)

2024 (1 riunione)


